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b̂  (;Ì n momento delle grossa battaglie' Jettori^potrniì^o conylncor.i quanto 
ri avvicina pei- la Camera^ Italiana, e-i ^̂ Battl to^aej^^^J n.ostrì apj^rezzaras^ti 
a'éror. Oalî oli Ha già riVoUfeài addici M}^'^ «î ^a sìt^a^J^fie do! gabinet.^p 
amici-politici tiW caloroso appello af-, WaddiT^gfcn-Mfire^re, dopo l'inci-

'tìlichò al trovino tutti alloro postò dente scila tJopTeraioned^na rendita, 
neU'interesaé'dei^Hito; - -'-M « fe»^ dertsipne Je l la Cam^^a di 

La lotte più' viva sì combiitlèrà' rimandare a lunedi, oggi, la discu*-
«ertamente in otìcaalone dèi bilancio' Rione suinntfrpeH 

^a^U'entràta. é not^periamo che.ids- j . : <ìuéi d W i fant̂ o K^^ 
'irtitati'di'destra non BÌ lascióranno eHsi mIMsterkìe assai pi"bsPÌma, come 
vincere némiiaeno^ in diligènza dal loro KÒÌ per primi abbtoo indicate» ; e J . 
avTemri, ai q^ali sono ĝià tanto^a-, iS7fl?fo««/prevede che lradlc|ìli8u<^-^ 
périori p*r le qualità dell'intelletto e -lederanno al repubblicani conserTa-| 

- ' • • •• • t o r i . . : ; , , , , ' 

Girardìn nella France sì sjpinge 
accorta più in là'-e chiede-«tìgabi-' 
netto. Gambetta- . . • ; , 
.. Tutto inutile: aideh'è questo sarà 
un cataplasma impotènte cóntro la 
marèa demagogica,.che sta,per rom?-' 
pere tutti gli argipì: esso travolgerà 

S inghiottirà ^ Gambetta, .e" tutti gli 

-. ^ n f 4 j ; - 4 » L d 

sabiH ^ella rovina dell* Francis, 
t ' , •! 

Uria crisi di gabinetto è pnre'ìn 

phr qiielle del carattere politico. -̂  
*«vLa' destra, che mette gì'interessi ; 
yifV partito In seconda linea,! no» d*ve 
predcenpatsi dèi' caso, che le prcs-; 
Bime discussioni possano aprirle «n^al-: 
'fra'volta la -̂ ià del potere; anzi per
ora nei escludiamo assolutamente 
Quésto Mso. Diciamo di più: anziché 
'desiderarlo, noi lo temiamo j , nói te-i , , „ ^ , , . 
aliamo ch^ la sinistra pesca ritirarsii opportunisti, ch« sono i veri reapra-
-Jal governo, lasciajido, ai nostra amici. 
«nja eredità compromettente; noi tof 
jcìarào che la sinistra possa Jritirarsi 
prima che. ii paese abbia ben . bene 
aperto gli occhi sulla incapacità, engll 
érrort e sulle colpe dii un partito, 
fche.ia tre anni di governo ha cau-
tòto maggiori mali di quelli che noi' 
stessi avevacdó^prevediito-' . .f.i ;' -.̂  

Noi desideriamo ohe l'esperimeiito 
.giunga Ano al fóndo, affinchè ;Ia'^ca-
duta rènda imposalbìl».qualunque,4-' 

suìrrezione.' ' ., ''•• '>• •"'•• 
-i'Là deatra però, anche senzs velleità 
d i vittorie, : devo troivarsi iCpmpatta 
ani suoi banchi, affinchè le ciarlata-
merle politiche e flnanzlarle^da coi' 
sAamo minacciati non, passino senza 
la nostra protesta. > .; 

Mancare alla Camera neVe immi
nenti discussioni sarebbe una vera 
diserzione, della quale gU elettori ter
ranno conta-àcoioro, Che se ne ren
dessero responsabiU. 

©lìtìipicd t'm^ài un cipiglio sul suo vi-
%'o, «sei dal 'EUO' labbro una'parola 
àg^fièéiva b poco miàursta, itìSi allu
sioni personali nei suoi discorsi, e 
•phnttì^-ar'^ualblié'^òi-ktiìre 'î vTórÈ'o, 
«gli'di'gnìtò'Satóéftte Be''ne richiama; 
ma non àrlstofaneggia opporièdflo pa-
't-oTa.' Intori^oito^da ' clafe'or ,̂' chiede 
cfcé gli ei lasci la llheHà di opltiiòne 
e aspetta calmo. 11 suo discorso aseo-
'l^lèttfetìie iropf rsònàlè, uniforme, Hm-
-|»rde;*è il sillógiri&'del'conservatori. 
"E solò iti questo modo parlando, egli 
è oratore dfgno di consiilerazionó'-B 
di un sigDiflbata Itieo&tràstàbile, per 
ìp cose che dice, per la posizione che 
oc(3upa, per' la rispOfìden'fea %a la pa
rola ed H peìialéi"ò. - ' 
-T'^^Ctme il ponfiervatore è golosa-
meìitc CF'duftivo nel sub dominio e non 

«ÓTosentóbrloololo di potere ail'avver-
isarìr, coti il Sellai non lasciapassare 
caifeô  indiscusso,'senza la aba osservai 
zion^e,:sen!za la ina paróla, senza il 
'SUO «io»: è ampio, sft tale.è, la 
'discussione'; è -tìiìntito^ i è-iBBiàtori-

vidjabile, ta l 'è il conservatore tipo,! dipcorep di Leone SUL a]t,gìprnaìifiti 
Von. Sfìlia. Gode naturalmente la più, di tutto il mondo. 
%\Ìi JBdncifì della Cbrte^ ma "non gUi '̂  
Basta per tornare ài potere, senzà^ 

oxia Iraeformazlone di partiti. •̂"- ] 

-•.. Il'PABTiTO [OSSERVATORE ^r. 
C ^ ^ r J ' il - • 

,^-,i^• ,• i, (DaiVC^pfniene)is;. :i .'. i-C 
Bai signor Stuart riceviamo la se-

gtìeste lettera, stilla quale esporreiéo 
domani le nostra consìddiazloiai : 
-or fBgregio sig^,-Dirsttórtì, ..?=>n 

• Se fapevamo dì potfr contare £Ù 
Q]aaIclie\<joŝ  durante gMjUltiioai.aani 
tìtl.PolìUflcato di Pio TX, molto niù 
foni ci sentiamo adesefl.,,AbHaipó 

I • r-

mosgo poclìi pa&aì : tua non 
addiotrdv •' ;;/:,•;.- ;:^;^^':;Ì:, 
" /Le'parole^déri'ont'c^ pòVsoiìo" a-
-vet 'indotto parécchi a non' ìmml-
'̂ ecnfarei più di siffatte quesiioDÌ, ma 
non jifér, questo, il movimento conserr 
tatorési arresta/iiàiàìécessità'àlu^^ 

rivoluzione è sentita troppo da 
^hì studia le Condizioni ecónoniicliQ e 

formatone di un partito conservatore éainte'delle nostre istituzioni.- . 
in iltaiia. .le seguenti parole : _. *, Ai j u\ p^vanti' ài paese che; chiede e in. 

vocali'ordlii^ 0' l^ pace fra' lo StalB 

Vista à Madrid, apparentemente per . , . , , 
una cauB'a'tìnanziaria,doèperlado-, *«• w>ttn*;. se la dKcussione è .piq* 
Wanda dèi genei'àle Oampcs di 200 
lììilioni dì ' peset^s per _ le ' spese di 
Cùfia, dctóiih'dii,'buf,'ei dice, ìDànòvaa. 
nOii vuol àciió^Sentire.' Mà̂  d'^embrà ; 
impoasìbile che nn gabinetto, il c^ì, 
prograttina politlcò'Si ébnfonde colia ; 
ristorazione della mònarcHià Sei Rie
t ine Alfonso, debba rìtìrarni per una 
sfifiiptice quefititìrie di finanza. '""̂ ^ 

Non dimentichiamo che d*è̂ étiai(À'è 
molto spagnolismo,...** in Ispà^nà; 
come ih qtìalc%e'riltrb paese. ' ^ 

cola. Egli î on BI serba soltanto alle 
giornate campali, do^e Bem^^M^' 
,bio, sa mostrare accorginap^jtp.^Apl^ 
BÌQIO discapitano, ma si cimenta nella 
soaramuccia, neir avvisaglia, nel ba
dalucco, nel dnellettol^ nel fatterello 

niKTi conservatori non è più lecito 
di «sitare: essi devono spiegarci cbìa-
ramenle e dire se, dopo essersi pre-
sentati come amici della Chiesa, ^ono 
disposti adiècetlare là j^osMòne nella 
quale li ha messi Paperto linguaggio 
ffeiÌ*ap'^, Marièo óbBM drì-tspó^dere : 
ti taééì^e sigiiifrètót*^™^^ 

e la fede,, noi teniamo sita la,nostra 
'banditra. Sicuri che internerà esfa 
ŝi ràccoglieratinò. quanti' deplorano la 

cecità di cjiì mal, consiglia e funesta-
*Wènte influenza l'animo, nobile del 
Pontefice. , ' ' " • ' 

La Chiesa cattolica'che vide, sor-
ir:^mpó, éppure^ler;viv*fre;^^.v^ g,,,, ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ixrp^H e repubbliche 

^ P ^ ^ " " ? ^ ^ J ^ K j ^ . ^ ^ ^ f >: l- 'P^ esser^aestìnatìt^à^^yer'sccmpa-
Non le pfti4 preSnnziotie sé prendo WL-. .:.LJt ^ , v ._._.,.___'. *,. ^ . prendo 

la parola è̂ìf rl^pò^derechiaram^ijiè 
e lealni^tìté. Afcorrò̂  iìl̂ '̂̂ BtìiVèyir^^à 

h i ^n 
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L*on. Bovio deputato di estrema 
sinlbtra cly tratt ggla come segue in 
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personale, e vi porta sempre la me-ì sono lÌeto,fche'4ue8td'rttìbvÌÌ InctÓéhtè 
desima serenità,^:;^esi£6touo;^.U, abtóa co^i^etto aleuEf ;à-rìtiJiHl da 
medeaimo BiUogiamo.: .,, : . . . '. ':":.] «^'impresa nella quale non dòvéVa'óó 
: .̂ ("Cortefie com'egli è," geatliuomo^ W , ^̂ ?*'.̂ .**̂ '̂ **'̂ *V , .- i 1 "• , 
inappuntabile, a]i>borrente: da graffia- Ci entrarono perchè viste. le sim-
turo a da bizze .^ersonall,^ egli nem- ^ V^^^^ c^« incontrava l'Idea di «a pdi^ 
Meno rìspciiile alla,lettera dell'on. 
Bertani^^Ij^chè an^he una semplice" ^^..-^.u,^^^ 
discussione di quella natura esce dal i " ^s'» mrerepsi 
suo programma, A'SUO giudizio, ciò ! ̂  ^»Janno dell'unità aazìonaje e della 
che ò%d"è l'ultimo dei possibili. Di- j società. Ella mi créderà so dico di non 
scntervisu se'giova all'Wt^demia t>arlare por solo^cobirf'mió. SèM'ó-
può anche giovare all'avversàrio: a*'Tei*» nostra fu iniziata sotto il poà-
lui poto, e Hiente al Suo partito. * 1 tlflcato di t ' i ò ìS , avverso quanto al-

rire rfÈBl é imperi moderni. Non è 
qui il caso, di iritiattenermi sopra 

ti d ̂  stogici pItrT5 meno interessanti. 

(sH"j (•..;; '<i''i\ 

tutti gii arUcolI dì giornali, non rlc-
scirariuo a diatruggtre questo gran 
fatto : che il PontÉfice ptr eeercitaro 
il suo ufficio di so^tiaio, doveva ap-
p'cggiarsj (uila forze militari di na
zioni straniere. Bolo dal 1870 in poi 
la Santa Sede ha Retato derclléra 
liberamente 11 suo 'ufflcìo spirituale, 
nòu:cccit8Ddo in alcun modo ìe ge
losie '0 ^ii-eospetti di- aitile poténzr, 
tutto uguRlmeiÈte'persuase the In 
-Rema til- capo della chiesa goderà 
delia più Binpla Ilbéittài ' ' '•'• ''̂  
ciXìuesti s:no Tatti -ohe' ìî Fiààna forzi 
umana^-potrè mai distfóggero. Qbesta 
libertà che deve assicurare il itìondó 
cattolico della indipejjdeuzad^llaSanta 
Sède è doTuta al buon senso del po
polo'italiano, e alla legge stìllé giia-

rentigie. -•" '" . - ''•̂ -•̂  
. HÈf^poca-parté'del ìnéHfo non è'dfl 
popolo romano, che '̂à! irfalr pena tèi 
nuto in frenò, aì giorni deJ poter tem
perale,: da ventiimUa'ó-TìJiù 'baionétte 
etranitrej oggi che vede soddisfatto le 
aspirazioni snazionali, % ^Védè' rispet
tato il.sentimentoi religioso, pòco EÌ 
cura se, in Roma sono dieci'battaglioni 
di bersagli eri, 30 >FoIo trecento guardi. 
di;sicurezza^; »mâ  viva- ti^faqiiillo ff? 
ceudo si che la! sede del gciverno ri
sieda, fra gente che offra ogni posf-i-
bilei guarentigia di órdine e'di mora
lità. ,'.' -.i !'. '"•• ;: .ì'.t !"•••; "' . • • ' 
fi Ciò detto, è chiaro che mentre il 
partito ;cQnservatore^deve ritenere non 

si tratta di definij-e BQ un.partitp ^°'° inutile, ma daDnoao un principato 
,>,-r..i^^à i,< •ti:^i^i^'lU''^.,Ji-'y:Jì tc-mporale, un partito consorTatore DDEerTRtorè in Italia, 4i: quale de^e 

rerè''à'J/^iióW l'ip'dipenbébza dell^ 

tito conservatore in Italia, isperavàno 
servirsene, o prima 0 poi; a benefìzio 
^^^^"••-^^^----^^Ntói'déiià o b W 
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X f 
en 

i-- - m 
A3NTON0IXJLIO BARRILI 

I l a U fortuna fa gU uomini inso
lentii ; ora la principessa, dimenticando 
1 fiofiTartl^travagli, s* era fetta tank au-
perbloua, ma di quelle, e gran mercè^ 
Wi tolto un 09S0 spolpato dal tondo, 
la lo buttava, insiatue ooii uni CÀÌÌAO 
del suo bel piede, alla povera affa
mata. La qual cosa a noi non piaceva 
né punto nd poco, tanto più che non 
avevamo ancora in quei tempi ac*iui-
stato quel sesto senso, che ora ci fa 
pìaoei[̂ e, e vnaledettamAnte, i bèi piedl̂  
anco se diano de' calci- ^ 

• Signore (se pur ve n 'ha che ci leg
gano) npn vi sgomentate, ohe non si 

I Ta più in su. Volevamo con questo 
ftoeenno d'infeszia, signiScarvi choj 
abbiamo a nostre spese imparato-ai 
non mettere il naso nel banchetti ài, 
nozze, e che, da uàitòri diventati nar-^ 
ratoii, vi facciamo grazia del pranzo 
finale. (Jià, nel caso presente, non sa 
a^d nòppur fatto; non o'ò stata festivt 
la casa; la nostro graU dame, senza 
le quali non si può a dirittura far 
nulla, e che perciò sono liberali di' 
l!̂ ro presenza ad ogui moglifizzo, non 

' ' ^ \ ' 1 ̂  - r , 

,ft:D|aieU< l»;[ltìrarìa de! fratc^ Trovê  

hanno stavolta pp,tuto ^foggiare di loro \ 
ornate bellezse; i nostri cavalieri (ho 
dolprel) .non. hanno potuto piantar la! 
labarda alla credenza, scuffiare a due^ 
Ipalmenti, per dir corna al domani del-^ 
V Anfitrione, gridare appprifo^U Reno, 
insufflcienti ipasticcipii di Strasburgo," 
e vìa discorrendo- ^ ^ 

Va pranzo, a dir vero, c*è a|ato, e 
Lproprio sei sottimane dopo gli,avve
nimenti che abbiamo narrato- Ma non' 
fu pranzo di ìiQZfe, qiJian t̂unque, gli 
Bposi ci fossero; io nozsf» erano state 
modestamente celebrate dieci giorni' 
innanzi. Ora, fl'non ai trattava d*al-
tro che del duca ai Feira, il quale, 
alla vigilia di partire per un lungo 

. ̂ Yiaggip, cQl s p ĝSoyi%?̂  î in̂ ĉ o Alpise, 
voleva pigliar commiato deUê  P5.c^? 
perisdno a cui ^l^j^à avvicinato, con' 
qiii, o por cui, s* era adoperato, così 
feiicemento corno tutti sano, nella sua 
breve, dimoila in Qeftpva- j 

Lo si potrebbe adunque chiamale 
iin pranzo di addio, uno dì que'pranzi 
che noi daremo di certo ajl suUodati 
lettori 0 ìettricl, quando saremo venti 
volte milionari corno il duca di F^ira, 

nttwp aimniis ajV.ingrata i^rte deisflri 
yólliero. . . . . ^ ,. • 

,1 :^P,o, PPtei^i^^ m^!^ J^gìoae ansi-
deità, offerirlo del nostro alla cortese 
brigata, neppure la faremo assistere a 
quello del duca. SOIA diramò che fìi 
splendido, e che gli onori di casa 
erari fatti da una bellissima sposa, 
con quella grazia, eletta, ftpj», ^^ella 
squisitezza di modi, che in lei pote-
Ttóo dirsi, natura. 

Maria SalvanI era bella, e tapto 
più bella appariva In quanto che a-

•"^- : r - '4^—"o^i 

1 ^i 
h 

cioaferiltopiùsoavJltà alle stto fattezze, 1 -• Goal, senza volerlo,abbÌamó parsati 
più efflcacia allo sguardo. A meglio In" rassegna i commensali del duca, 
intender cotesto, gioverà ricordare la ^ La era, come si vfìsle|̂  uU'àsElai •fi-
dipintura di., lei ttt,tt*Sjil comincia* 1 strétta brigataV Le tiiù4*i8trette, ogni 
mento di questa narrazione, a il raf̂  { persona di garbo può farne tf stlmo-
tpoato tra.lai, beltà.delia fancìtinà e ; nknza, sono eziandio la piii liete/Ep-
la beltà della donna. JMaria .nouv era ' pure, quello non'era stato un gaio 
più la giovìutìtta paurosa ed ignara; ^ banchetto; il pensiero della vicina 
ici|lei si mostrava la donna educata partenza dì Aloide e del duca di Feira, 
alia severa, scuola del,dolora, ?» me-i Hon era tale per fermo da sciogliere 
more tuttavia del passato in mezzo in serena allegrezza l'amichevole con-
«Megioiedeipresente, la donna colla fldenza delsìraposiO. ^ 
sua bellezza riposata ed aitera, coi] Ilnoatro Aloise^ pallido anzi che. 
suol grand'occhi sereni ad un tempo no e smunto a guisa di chi esca di 
.Qipensósì^ speccMo fedele alla inat^*-i malattia, era composto do'modi af-
rità del panslero. Non disrslmllraente fabile ne'parlari, quale i lettori l'han-
il mare, dov'è .più profonlo e più vi- ^̂ no veduto,„r»,elJa, caf^lcRta di PegU; 
gUato da rupi scoaces'», apparisce, ' ma bone era agevole ad un conosci-
sotto i raggi di un bel ŝole d'estate,.' tore d?affetti lo scorgere chaiun'ar-
più azzurro insieme e più limpido. \ cana cura gli siedeva nell'animo. Più 
, , ( I l i affanni della gentil creatura avvezzo a padronegglairsi il; duca di 

consei 
avere 
Santa Sedo, debba per_ np^ceseltà .^^ 
^érM indispiéndabiló' li idqminJo tempo' 
ràle. 

La risposta non pu& essere ch^.De-
è^fiVa; Cerne' Cattolici e come italiani 
noi dobbiamo riconoscere 'ohe ìa sto
ria di questi ultimi cento anni ci in-
SPgóa che il domìnio temporale dei 
'Papi è Imposiiibile senza l'intervento 
di armi s^raniere^ 

, Tutti i discorsi, tutti gli ostacoli e 
r , • . ' . ' r i '{V - '.•• 

* . T ] 

kZ^^S S-V: 

ertane cassati; Lorenzo 1* amava; Loi-
[Tonzo era suo; che più? Sua madre 
fl'^ra ìntQueirita, era diventata sua 
madre. Ed ella .era. felice, tutta com
presa deìIa.i|flola profonda e tranquilla 
di ehi è,8Cìapipftto.da un alto pericolo 
e nei .pansìerq .d_ella.. Insperata sal
vezza si conforta dello angiscle durai;». 
„^.|i^gjn8rche^4i Priamafi gravetna 
sfa;vIUant^ apch'essa di tenera.glola^ 
era presso di lei, in apparenza di pro-
W^^?^ ® 4lift»»**?a; imperocché Ma-
rifij fglice d*aver ri(jijiperato la ma: 
dre, non avrebbe volut^ per cosa air 
cuna ,̂ |:J|nQi|̂ d(>. far yergoguare,.'ar
rossir© la donna. 11 segreto era iu>to 
f5 ìf^m^ 0 al duqft 0;FeìrB, e ba-
sta^-aj io .ttv.*^Wo..trapelato, Aloisa, 
Assereto e Giuliani j m«̂  essi, da, quei 
compiti cavalieri che erano, fingevano 
dì apn sa|>er nulla; Pietrasanta e il 

vova patito, "e'l^pa^miriti avevano j dottor MftiJtei lo ignoravano affatto. 
I 

' ì .r ^ ^ 

Feira,. se. non si mostrava Ilare (ohe 
tale non era mai stato in sua vita) 
appariva disinvolto, bello di quella 
schietta cortesia signorile, che sa, dis
simulando lo sfor.20, sacrificare agli 
ospiti ogni ioiterna afflizione, ogni più 
grav6:Uiolestia.:Plù giovine e, manco 
manco.lesjBTeltato all'affanno', Aloisé 
si lasciava a volte, andar giù dello 
spirito; ma bastava che il suo sguardo 
incontrasse quello del duca; perchè 
egli si rimettesse tosto; e allora '̂̂ rii 
sentirlo! Ma la sua loquacità irre
quieta, il suo riso stentato, non per
vadevano ft vecchio .gjtìntiluom^n - né 
Lorenzo Salvan^yjè/EnWco Reitra-
santa, che meglioTàvevano in pratica. 

Più lieto a gfau pezza era 11 tinello, 
™^,??!,'^ra^opo levaĵ ^̂ l̂e jnense pa
dronali. Colà, non puire allegria, c'era 

baldoria a dirittura, t^'g^nté del duca 
avea convitato àacix* essa idu'a sposi 

T 1 
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•̂pLpyelli, non già novellini,'intendla-
i^cci; ch§ eri^U(?,,,8'H)iaoyÌaa, i l no--
stro Michele Garavanta, e quella ba-
dalona della signora Marianna. 

,fi|ìchele^ a.dir vero, non ^ra più un 
Bevitore. Il legionario di Montevideo, 
lj,,v t̂éx?no5 di Rotnar viveva, come 
Buol-direì d'entr^t^,.Un certo pode-
fetto, che i nostri lettori conoscono, 
là,nei pressi della Montalda, a un trar 
di schìoppc? dall'alture della Bricca^ 
era stato assegnato in dote dal Feira 
,alla;,-gpy9rciant6 de! padre Bonavea-
y,^^tura. Quella, aveva ad essere la. 
capanna d^..Filemone e di Bauol; ,da 
quei.vigne]ti^ai;SoI^tio. da quei semi-
n?.ti, da, quel castagneti, avevano t 
4ue felici a cavare il vivere senza 
molta fatica,-ipoicfe^ifl'era: luogo per 

dj§ famiglie dt coloni- Michele come 
tutti glluomini trabalzati a lungo qua 
e là'daile vicende della vita; aveva 
^^m|^e., v^gljiaggiatp nei suoi sogni un 
èremo coinè quello, ornato di buon 
l^^to„,di,b^9na;,ta5yola e,di buona can-̂  
tin,». Iddio mi^eri^ojrdioso eveva fi
nalmente esaudito l suol voti. 

I signori erano già da uà pezzo rac
colti a conversare sotto un eleganto 
loggiato, eilinostri più umili com
mensali erano àncora e accennavano 
di voler stare a lungo sul gotto, Mi-
cheJe»:9he.no^,aveva più segreti da 
(|Ù8todÌre( avp'a ' fatta.e suggellata 'la 
pace'coii'inimico, obe^i lo dimostra-; 
vano ji gu^i. .occhi inceuti, e il suo 
nìjspl̂  fiammeggiante più del .consueto. 

; A "fargli perder le staffe aveva au-
che contribuito non poco una calda 
eontrov^fsia . col Slo^i.,., Figuratevi ; 

'Michele voloa fif^^H saputo,,parlare 
de'suol viaggi, dèlie sue guerre, delle 

jC^tumanze dei gnuchoSt della selvag-

deve Jnsìstereiafflnchè la legge sulle 
gUiireutigie esista come patto fonda-
mtìBtaia.4ello. Stato, carne guìròntigìa 
che l'Italia,, nazione cattQìJicai offre al 
mondo cattolico. .• ' 
il Bicbiari il partito rarderatosè ess.-i 
intenda far sua la masBima del com^ 
mondatore Mlnghetti che «la logge 
detta delle guarentigie è legge, se al: 
tra fu ma', politica e di opportunità. 
Imperocché si trattava Ài rassiqurara 
i governi.e i pòpoli cattolici che là 
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già bellezza dei ^awpas, a Sindi, un 
indiano di Benarps, conoscevi più A-
merica di lui, (?i .lui ;Mich6lft Gara-
venta, di lui legirnariodi Montevideo, 
avanzo di Rio Grande e della tapèra 
di.Sant'Antonio,! 

È come se ciò non bastasse, Sindì 
volea far l'omo anche:in materia ^1 
lingua, e riprenderlo, lui Michtle Ga-
raventa, quando diceva che le Cordi
gliere delle Ande erano state testimc-
nìl di grandi catechismi e che da Mon-
tevitieò a Buenosayres correvano di 
molte miglia qu^draie. Scontento del
l'America, e udito che il suo confcrad- -
ditore non era mal stato adorna, Mi? 
chele si pigliò una satolla dall'eterna, 
città che egli conosceva a menadito ; 
parlò a suo bell'agio del Foro an1;ico, 
che doveva al certo essere stato tu
rato, poiché non Jp si vedeva più; di 
Saa aiovauui Luterano, delle eco,-
tombe dove sì raiiutiavauo gii anti
chi cristiania .e à&ig^ì^cofo, a cui ei 
era tolto il nome, poiché ia parte era 
diroccato, e itpopolo uaavain quella, 
vece chiaqiarlo Collqsseo, to^e, per
chè molti nei'tempi auJati, ci s'fH'ano 
fiaiicàti'.l'òsào del cpìlp., , ,.'. ,, 
•'Cbsì presso'l'a'ite. iì buon Micì;ele 

.yenià ciarameKàtìàò^ allekraraeute da 
jtfi pezzo, tra 1̂  ViSftlè'fltd cqitìm^n-
'aall.allórqumidq'u'no 'dl"tìsai,''cfa'e già" 
da un'óra èra tornato alle cure del 
SUO uffizio, venne a dirgli che lî  «(ua 
pres&hza era de-sidisrata da sua,EcctìÌ-
lenza il duca dì^Ftira; Lui nel ss lut
to? Lui dai dùca e dai suoi liobìlljs:-
ml ospiti?' La' cosa gli parvo strana, 
inaudita* impossibile, e fu mestìeri cb.'> 
il collega gliele ripetesse coU'arlipiù 
grave del mondo; perchè egli non ì"â  
vessò in conto d'una calia. 

(Continua/ 
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ru t J Ĵ .rF.-,f 1 e* 

4 :i,^a ^A 

/ • ' 

•L-

- i ^ ^ / * -a 

» ' 
• J ^ ^ * * y . ^ . l , l 

^̂  

i 4 l 
+ -̂ 1 

• ^ - ^ 

lFt4rf.*fr 
ita 

^\^ 
ftnW^TOTOSraTOTj^-'^TT^ìtt^ »^tl l f™^'r?•!^t=J^^.»flt^?^«^*r^^ .nw? 

j v ^ t i ^ i 

ipralc-^el Pa/ijfc flud del potere 
non implica la servitù'splritiiale ddlla 
Chiesa. » !•} >-"r,-. < y l r ' i r-->Oì 

Come può il monao « ^ 
aìla parola di iu^ popdlo é!b^| faita 
una legge per ira^lourare mlHani di 
€osoiQTize, espone per bocca, di uno 
dei suoi più ìHùstH condottieri «/che 
quella legge doiT ha più luogo dì esl^ 
etere?» 

E quale altra garanzia si offrirebbe 
p cattolici d'Italia e di tutto il Mondo* 

redo-di avw- chiaramente risposto 
a domanda posta nell'articofo dì sta

mani. IQ ooai rispóndere, ho creduto 
d'intorpretàre il pensiero di molti ohe 
da parecchi anni, In ogni parte d'Ita* 
lia, dedicano la loro operosità e la 
loro ìntelHgeaza a un'opera che non 
«ìlspero di veder coronata di successo. 

^ Roma, 1 ,ipar?;oJ.879. 
Dev.mo suo 

RoDEuTO STUART. 

^.* 

L'iNDìiNNltA A. FIRENZE 

Àbblarap non ha guari-pubblicato» 
intorno alla qaestione dellMndennltà 
almufijq^pio.dt Firen^e^aldune Qbn4 
siderazioni «he, ĉì luroiio r t r a sme^e 
da un chiarissimo giureconsulto- Mea'^ 
zionaado la fapt^a.^aoM^oiteua^o iier-
yenute^ si inten^^yaiche riservavamo 
la nòstra opinione su quelPimportante 
argomeatOT; ì̂ * oi?gi Htorniaoio sul 
medesimp, e più specialmente sul pro
getto di legge ch*5 trovasi sottopM^o 
aU!esame.« ^j;^Uillzio della Oamera 
dei deputati. 

Bisogna innan?i tutto ricordare Òhe 
sin dal IBlOy, qnando, il Parlamento 
votò una spmjn^vpQr Firenze, rico
nobbe che forse essa non era adeguata 
^i^ BflQ^9. f^tt«. per J a capitalo*' E :Va 
teiguLto cpixf^ .fL Firenze «ohe faccettò 
quella somma^ sperando che bastasse. 
[ Ma i' fatti djliiwstraroad che vera
mente non bastava; Noi, fln dal primo 
giornQiin-cul si parlò dQUa>necessita 
di conct|dore ijm'lndeanità a Plpénze, 
abbiamo .poiita la .questiono in tali 
termini ,d^ eacludore qualunque idèa 
di favore. Per noi la nuova indennità 
non jpoteyaeji^ere. ohe il compimento 
^ quella stabilita nel 1870. Intìànzl 
tut to, ,pei:;tauto, eraandiapeusabile di 
investigare se , e in quale misura la 
prima .sommadovesse dirsi insufficleti-
t e , Q^aluuque altra, forma d'indagini 
0 di deliberazione, avrebbe sostituito 
111 con,9gP(ud**ll'ifldennità qbellb dèi 
sussidio, la qual cosa, ci premeva di 
evit^are, affinchè non si apr i s se ' i l 
varco ialle domande di tu t t r gli altri 
Comuni che si trovassero in angustie 
finanziarie. , . 
; Le. condizioni delMunic'pio di Fi -

yeu^e, dopo il 1870; si veanero sem* 
pre più aggravando. Alla diminuzione 
inevitabile nel dazio di consumo e 
nelle altre impòste; parte dalle quali 
passarono, com'è noto,'allo Stato, fece 

«ii i^ nel J i ^ ^ ' 4 4 ^ 0 Sta|Kf»r80 

che il ^ i m ateBÌk,y':M | i # K t i 
iì^Ul'lnt«i)^E^^neraÌe della ; lU^ki^e. 

,11 OoWn<?ì h& aocgt||ito àk) soiiMCta 
Indicata dàll* Opmmllèléne,|>:i,oli^ 
4ca oh^ewjo î̂ .eoaps<^è tale essere U 
snp debito. Al vmm0-^-mita,.M 
discuterlo, ma il Ministero, cbe ha 
manilTestata quella convinzione, deva 
fare In modo che ad essa rispondano 
esattamente ' tutte le sue proposte. 

Clòatùtneàso, non si comprenda il 
2" artìcolo del progotto col quale ai 
dichiara che i l comune di Firenze ^ 
mediante la nuova indennità, r inunzia 
a qualùnque pretensione o ragiona gli 
potesse spettare a i un companso delle 
spese sostenute per l'occupazione au
striaca. 

In primo laogo, se il governo, con
cedendo l ' i n ^ n n i t à , paga un debito 
jpW le spese della capitale» porphè 
Vuole ehe il ' comune di Firenza r i -
nunzi ad un altro orè^ito, S q u a l o 
ha nulla da fare con quello di cui si 
tratta nel presente progetto di, leg^e ? 
ip'' aUrph'de i 4 ' sH^^xio^, imponeAdo 
'ciuólla condizione, preiÈ|udÌph^jebjìs 
^g'rkniàe^iòntè le^ proprie rag^or^i^ Il 
'orbdito' 'di i'Irenze 'p^r 1% aBese., déj-
'Ì*l)coupazionè austrìaca è mpltOj ̂ ih 
scutibile, e la, risol^zioao dì questa 
"ebn'tì-óVier&ia appartiene' a;Vt,ti:i(>nnàll' 
dhè co3a farebbero irgo,ye,rnp, ,ehi,o-
dèndo h, ri%nWa^^ quej'^c^^ed\tp, e^jl 
l^arlàméntp bpprV^^^o^à? iàtco'n^^ 
rebberq implicitamente, jt* eaiatouBa e 
la' leklttTraità del credito stesso. E ,U 
mat^ Bàrebpe ,minore ap, per ;fyiep|a 
riguardo, it-Càso dì pif9J .̂si9 fpa§e ,Hnl-

^s^'ftsMfiiblea geneiKlé d < | t ' W : Ì l ' ^ rioni de 
>tóbbrafejp. p. y^ M {'-•' 
ll;.4ia s(»ĵ t0Bcriztone f * P # 4 noU^ 
Àlden^^i|«na Banca ^ i^ ì^Ap ^Oj^l. 
del 5 (S t̂ì-. e duroràjtjn^iorari^^^i 
ufficIo,i|po al gloriH^^O.filje 3 ) ; ^ ^ \ . 

Il p i | ^ o di emisBl^ SèSa^tJ^Jb 
L. 69.70^^ all'atto dilla sottòaiorizla--
ne dovranno versarsi L. 6 per azione, 
il rimanente pqtt-M pagarsi In rate 
mensili da ]^. 4̂  calàuna*. - i i 

Il riparto delle azioni si farà se-
concio }p norme stabilito nella preci
tata assemblea. fQ^zx delll^miliaJ, 

GENOVA, 1. — All'Assemblea ge-

; ; • • t::-. 

'"Pi 

;omano dspm: la 
prima lezione cP^glorno dt.jQftrte 
corr. alle ore'Mdicl antimeridiane 
nella'SonolOt^éla Z. ; .; j ^ 

Dalla Reggei^i^li 3 marsó iSTsl 
Il,,Rottoro , ) 

siià. — Colla soddisfazione Ift più sen
tita abbiamo appreso che il dott, Mar^ 
jce;f(«()-afó^fftó, àòto j ^ r altre publi-
cazioni scientifiche e per una rec^flto 
applauditissima lettura fatta nell'Ac
cademia di-Seleni;^ della Dost^a città, 
ha conseguito in queatl gloraj il pre-

•^Paaovfìittéui^<gn. 

neraledella Società Ligure Lombarda f mio di U 60O, proposto dalld Spùt^i-
per la jafflneria degli zuccheri, ye-cae Unentotó,, per la migliore memoria 
letta uii'ini por tantissima relazione óon «'*'"" atu^Kn nim-nnin mihiìMiifii nAlPnn. 

munì che vahtaiM^ crediti, x r̂̂ c ĵ lo 
Statò per cause i'deatietie, .a 'qu^l^ 
delie'spase Iflost'enute da Fir^ns» per 
la occupaEìòne, sti-anierq,..- lì gpverno 
éàtre^ebbò' in un̂ ' ginep^a^o diil c^ale 
dlfflsilmcLnte, potjrebtiei^oi dÌ8tricai;8i. 
: Penl'-PPf la, q«ipt'one;:,^> chiara ,̂ 9 
eèrnpiicb:' O 16 Stato deve _û ^ ,99^1-
penso anche per ^uel tIt{ìl,oi *, nop è 
giustp il domandare phe.^j riaiiin4>,a 
questo, solò perchà si paga . na al^b 
debito,, p^nón deve, .̂ î on îr,o;mett0 
ia qùìatione, avendo' 1̂  apparenza, ,dl 
alesare''à ella posiziona d̂  F^ren^e.r ;,, 
•^•Qaitìdl'clDàre indiaìpéhsabile la sop
pressione'drqueÌr.^ftì|;o;p,V. ,,,,-, 

Vi è pol'tt** pohip più impprta,n,tQ, 
ohe hoi àbhlà^b'lqópato aitr^ yòlta, 
6 rispetto al quE|.Ie, pra.Qh9,][a (̂ scus.< 
sionó è' prossima, giova ripetere le 
nostrf osservazioni., , . . , , , , . , ;..i 

ohe .gioverebbe c^e lo Sta.tp pagasse 

la quai^ fu rilevata la dlffioile posi
zione nella quale la rafflaeria sì tro
verebbe qualora il Governo persistesse 
.aà*gar]^o quella mora al pagamento 
4 g dai^ipj. che .1. ^oyerni. dì,. Frapcia, 
"i^^r^cia, Austria, Belgio, ecc. ato r-
dano alrafflofttorl (Ìeì:rlBp«ttivì pae^i. 
'•;.—:£j,i^^Ppntisuauo }p vociaeconr 
jd '̂ le^quaìjì'iacepdiodelia gr^i? na-^e 
tóisrcanliie Cosmos non sarebbe for
tuito, JSÌ;.. ; :f, :.,,<;•'.•, rn'hiV r.'.iil 

Si fanno rigorose inchiesta sulle 
cause che possono averlo prodotto. 

ALBENGAj. 1.̂  — Alla sotto-prefet
tura,' gii ' <^ntro delle operazioni elet
torali, si chiamano I sindaci e segre
tari comunttltad a^ieni^m verbum, 
€̂ 6* ihritaflo a >verìfi(«it'e con le Ifsta 
alla ittttno tó-pratese mortl( e a far 
ciò chQ' la prefettura avrebbe dovuto 
far prima della deBbitiva approt?izio~ 
ne delle Uste. Sì s i inoltro chà le 
liste ,d6i Oonsigli comunali approvate 
nella Bessldtìe di primavera, dalpìre-
fetto Tennero approvate'm dicembre 
dopo sette mesi di nessuna analisi 0 
esame r , 

Ì( 'lUiilci 

ana circolarti »,i 

ziqpftì? pp,̂ i:à i5:orft iuna^!^ .esapre e?-

; , , - ^ J l , ^ Eebbraf9 de50K89JH.?.?trettd 
idraàllcV a^p^^^^^^ 
SÌlUrÓnb in aria ucoidàndo suHUst^n^ 

a^\e ,9peral ,0 ferendone malameota 

mwif ta ,deU'anno .^orret^te,,.?opo J^; 

^4te ^ t .hmm. â spsnf ®"̂  »,̂^ 

dallo stesso giornale publìcatanell 'an 
no 1878. Ècco come la Commissiono 
jcnedlcoTfislca florontina formala il suo 
rapporto : 
! '^Firenze; addf^ r<^hl>r.aio 1B79M 

La Oommìssiona iaUtuìtEv p^r .l'^g-
^udicaglone del pre^alp dello, ^p^ri-
mentale, riunitasi pbr la teraa.YpHa 
onde gintlipar^,. q^^a^.• ^e'ie. ^einprifl 
fltate pubblicate durante l'ambo 1878 
^spe^qualla da pr^fe^irsi, e per cpnse,^ 
gja^nja ^egna. d( preipip» dopo u«^ no.ip 
5r*ve,jdia3ussìoaei Of^d^ di poter OST 
sare,|n grftdp,nd)t;d*reil^upyoto?»*»»-
,«?»!« aUa.Monografla idpl, pjg, i d p t ^ r 
mrc0tlinp ^Maggia, asshten^te ^ 1 ^ ^ 
clinica ostetrica dipsidpvaj intitolata : 

corrispondente al. Programma ^he M -
g o l a i ì conferimento del premio la di-

, firmaii Prpf, Cesare Paplfc, 
Dott. Pietr;0 Orioni ; > 
Prof. AngiplQ Filippi 
Bott. Luigi BilU ; ; , : ; 

(lui Bott, Ernesto Grassi, relatore. 
,,Nel mentre facdamo lo più viye.e 

«incere, congra^laaloni coli' egregio 
dottore per qliesta dlstinaloùe che così 
ftUameate lo onora od .onora la, nostr» 
Unìvereìtà dì cui è allievo ed alli^ quale 
appartiene, gU auguriamo eoa tut to 
l 'interfase. q(j9l brillante avvonire, del 
qnale> Io. rendono meriterole* l suoi 
lunghi studi e Uà eletta intelligenza. 

Da^ . ib *oiiifl*imó. — Prodotti del 
1" bimestre 1879 . . L . 262,165.45 

»'" •" 1878 '. • .^ '^340,936.84 

'. ;viin più nel 1879 ^ t . 21^228.61 

ola àéf&mm 
tum^èii'à^i-

^ yM%i#^i »i 9vm̂ 3̂ è ò ina 
pagÀmeutb dellk suddetta t p s a 

-*r • i coltiifafèrl:, dello fm so 
iMie tì'^roviiibàa dì Pàdova ri aproritf 
inoltre due cerai esclusivamente pra
tici « gratuiti, con somministrazione 
di alloggio e di letto al sei primi in-
^nuati. tjn corso incomincia nella 
eéconda qufndlòìna di aprile e con-
4sn«a per tutta ia durata degli alle-
vamonti ordinari;^ l'altro avrà luogo 
nel mese di giugno con' la scorta"dr 
an secondo allovamonto di bi^oltlni. 

Le domande di ammissione saranno 
dirette alla firmata Dìresitorie; • 

I! Direttore 
Prof. E. VEUSON. 

CtKubileo G e a o r a l o . —. Mq^si-
'gno'r Veacòvo'di'PdiiovK, Federico 'dei 
Marchesi Manfredln^,' ai^nunzlÒ con 
•Lèttera Pastorale il! Giubileo" .aderto 
'dir tìomiiio' PontèSpy' cpW Letteft 
•Apostehé'del 15" fehWàiò BCÒWÒ." 
• • li Giubilèo,;cominóiato il 2; niarM 
'cbrl̂ n^fe;! teirmlliierà'col l" gltìgpo p. V. 
•itfciakVismeritó •• ^'-;' ..- ' " ,: 

;*|i«i:'~:'4>fl^iif .î \fasci,co,̂ _ N , ,6 
|Mq(i%ra!f(>'denp,,^i(ja5Htitó ^cn 
ohe 1*Albo, cop IfOO mpnpgraHfimi,-̂ ^ 
. (. »iyotgere,le domande âl̂ â̂ ĝ  ,%?> 
tano Beccar!, Bologna, Via Mouar^ 

apnbliH*» SlewVMiRa. — Le in
dagini delle autorità eontinnanb a pro-
ilurre buoni frttttì; ma ora più che 
iiìai sentiamo là necessità di non com-
promellere^e o^^erazlònìin cdrsoj puh-
bllcàndo; dottagli, che potrebbero met
tere sul!'avviso coloro che Kiinao la 
•coscienza sporca. ' ' ' ' " ' 

Il prosdulaiù'eÀto del Puzzo al Ponte 
dei Tadi non diede risultato alcuno, 
ma, vĵ cev r̂sa ne produsse 4*:intei'os-
aantfastn^'^a, ĵ rq.U5Ù'Ìzipî e ripr^esa ,ne.l 
dpmi,ciÌio del Domenico Pilotto a Sai^-
f^rLucia. Ŝl s^òpera^ro or^ìgni^ cpr^e 

n teopar(lo;%t mpstrava meno obb«-
t^dòlsplfto aiU'ordini del do-

^ _:^ttb^"'S^^,dìbat|#a furio:uimelite 
Mkò% sbarro dàW gabbia. 

A un trattò due'sb^ro si speszajao 
Jfti. b^Jta :o^a un superbo salto al 
slancio nel'bel mezzo degli spettatori. 

Si può immaginare il tnittulto, la. 
paura. Ognuno fece por correre verso 
la porta e fuggire.. Il leopardo stetta 
un'Istante come opnfas&rp^ si gettò 
sugli ultimi fuggitivi, tormentando le 
lorp oai-nl colle potenti unghie, lace
randole coi denti, senza lasciarsi spà-
veutaro dalle loro grida disperate-
; XI domatore accorse col personala 
della baracca e colpì replioatameota 
eòa una alabarda la belva, cui To-
4òre e'ia vista del sangue àveva-.oc-
filtato la farocia. Il furioso leopardo 
non abbandonò lèi'sue} jpjrède; Eò non 
quando, critellato di ferite, oadda 

.esanin^e. , •. . ^••' ' ,-.r: -"^nm il 
Una donna ima hamhina morirono 

in segaitof alle ferite-e allo spavento; 
4,.a,Itire,:pei;son.e, fiirpìia ,OJcrlljllmea|? 
(inutilato al vìao,,^ a^^ppUp. E tvitt<j 
ciò accadde i n i minuti. , ,;;.i j ! ni 
il : Un' Qsa-me ; alla abar̂ r̂  infrantg. j ha 
provato t^e 6B&Q -erano 1 stata ,;lima$e 
per; prpvocar^ una «^a^pfe . : Vm 
,dsgU inservienti della, baracca, che 
era st^tp^ Ji^én^aio,' pej;ch4^ .«bbrlà!-
pp̂ e, Ca,^^fata \^^ .;\u";-..,^^ 
u ,Si«ll8;eJÌP. «MilWaixfit •TT.̂ S.ja,. pol t ra 
notizia che il Miftfatèrq della gjiorra 
à»>d«ter?\inftt9,,?i siem.ar̂  j?9%J»*-
.schetto.Utfod.: 1870),. un plotpae,;,d^ 
ciascun squadrone dei reggimentì lan
cieri. •;[•;;-; • -• ••V>qliì'yÌ'-^---: thmit)-i 
••• pe r :rlconosce?:P poi da pspsrimtmtp 
ctomparaUvo ia convenienza o mano 
di lasciare'defiaìtivameato anch«a\» 
-lancia- ai predetti lanolefi .ohe: 8ono 
armatì di moschetto,' i l M l n ì ì t e r o h a 
^disposto ohff in ogni raggliaaatf?^ P a 
cieri venga toUa:la lancia i a tra aqua-
'droTQl^ai soldati del ploibaa stato a r 
malo di.imoséhettoj'-e t vèngfe^ coasar^ 
vato il dofjpio armamento di mioscheiito 
,e dì lancia negli altri tVe «quadroni. 
- >Dall ' èsito ,daU^ esperimento sLvadri 
la' deélsione relativa, all'^armameiito 

ij. 

t- ^ 

,Vi 

H T ^ i l H J ^ ; i^-J -

la preposta indennità, se Firenze do- t„^tfltì^^p^r*>imetter.à , g a l l a , l a | P -
vease-trovarsi poco dopo nelle coadì- j r | ,zz^|a,,<?ross3r,^^r/:#s^,fffoudatp, 

i ^ 

riacontra P^aumeato relativo dellci 
spese. SI aggiuoge> per opinioiie di 
molt i , clià< raoiministrazlone comu
nale* è stata- improvvida. Ma, àcfòghì 
modo, non si potrebbero confonderà 
gli^fe'ffetti della sua imprevidenza con 
Quelli ìmputabili'óllà forza degli aV-
renimenti e agli Impeĵ ^nì asanuti da 
Firenze per la ana qualìU di capitale 
provvisoria. :. ' . ' ' 

La inchiesta parlamentare fu pre-
cedtìta'da inchieste àtìiminìstràtìve 9 
non abbiamo duopo di rammentare ì 
lavori del bòmm; Pettibdn e del cornai, 
MagHatì- LMnchiestà Ultima e deQni-
tiva^ ifatta dai delegati jJer.^^^^^ 
delia Oamera eletiivà e del Goveroo, 
venne corapiirta, a top^tro avviso, con 
grammo gìuatizia ed imparzi^Utàr Essa 
é vennta' alla conclusióne .ché/« le 
spese straordinarie incoptrate dal Co
mune di Firenze, regoia^menteii. ]ìff 
un interesse generale delia 
e Cóme qooseguenza necessaria delr, 
l 'avere ivi risieduto il Qpy^^o dol 
Rpgno,'dalI*anno 1865 al l8ÌX,^amnion-
t àho ' a 49,065,824 Uro e 15 opnWaimi, 
tenuto g^og^^dPl' opnjjiensft già gt^ìji-
lìto ih favore del Comune stesso dall^ 
lègge 9 g i u g V ,187i>». Alla quale 
conclusione la ppmmisslone d'^^chie-
8ta è giunta prendendo in esame le 
condizibfl^ eoép̂ vm^̂ ^ 
straziojie cpmuaala di, Firenze aia 
dall 'anno 1864f L'g proposte, adunque^ 

della, Commissione^ eaplijipap* ^gi^stit 
il concetto da noi accennato, qualuttr 
quo sospetto di favore. Si esamini pur 
di nuovo il risult^tp à^Blìe indagini, 
si sottilizzi, dì analizzi, se la somma 
non è dovuta per intero la si dimi^ 
nuispa, nuL il sdebito constatato aipa^ 
ghi. Imperocché, come abbiamo detto, 

zioDi .medesime di.prima? Danque bi
sógna che da somma, sia 4^ta in modo 
dà 'tògliere ogni timore; A^ quaffto'prò-
posita, ;;,6 quando apparisca chiaM* 
mente che la città di Fironze, nella 
sua amministrazione, è posta in con
dizioni tali da viverp' come ib altre 
grandi città tì'ér Kegàò. Sa;" qùalciio 
tempo dopo latfphd'e'ssioàe àeila nuóVà 
indennità, diventasse inevitabile_ il 
fallimento^ questo sarebbe le "inllle 
volte più vérèo^dosdravrebbe cò'àéó-
guenzeìncalcolftbili e v i s i troverebbe, 
almeno itìdlrPtìairientè,' Impegnata là 
risponsabilità'tìierale dello Stato. ,; 

D* altro - canto, è da sperare che 1 
creditóri rioonòscerànilo la sitttàzibne 
delle 'cbse e sì parsuadèrànno ' ad ac
cettare condizioni che non sarebbero 

'pòi troppo dannose per loro, tah'tb più 
quando^ veggano 'ohe setìzà di ciò- si 
traverebbero in posizione peggioro^ 
Noi siamo fra qìielU che da gran 
tempo hanno;proclamata è dimostrata 
.la -necessità di togliere Firenze ,dalle 
presenti i ̂ strettezze ; m'a appunto por 
ciò;insistiamo afAachè si faccia ò^efi^ 
duratura ed efficace e a quella ctità' 
noni si rechi ' soltaUtó uh" passeggero 

. sollievo^ &f 'per meglió'Mìréi un Tlmé ' 
dìo empirico, dopo il quale'rlcoóip'a-
rirebbe più gravò e forse insanabile 
l'asprezza del male. 

dAYa,iitÌ a l^^ik^eatpae^ nel canale della 
ìàiftnici.^pacondp ^ùp, cpatr^Ji^ fatt^ 
<Mp'i,atrapreudìtprì di ^7ijdra^ ta l som-; 
ina verrà loro pagata sa l^operazione 
sarà condotta a termine nel meae dì 
luglio prp^ìajOiì-.ftparieacpadq loro 
il tenti|,tìvfli ;es9i non avranno diritto 
a compenso di sorta. . ,. > • v ì 
' AUSTJR.à.l'U.i ,1. — Va dispaqeio da 
j^^Hionrna a^punzia che il governa
to re di VìptòrSa ha posto U 19.feb-
^Kft̂ o 19- .pripia;>pie^a del pal.^pzo del
l'Espesizioiìe internazionale che avrà 
luogoi ^. Melbourne nei. giardiaì di 
Òarlton dal l ' o t tobre 1880 al 31 mar
zo 1881. uì,..: 

Questa cerimojaia seguì cpn .gPftO 
festa puì)bUpa, a cui assistevano circa 
30,000 persone. 
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NOTIZIE ITALIANE 

Roafivi- ;—iVPapa^TiceTetteJ 
rappresoatariu'dèÌPort<ìgaÌlo, del Bra
sile, della BaviWa; del Belgio a m 
Principato di Monaco,. ^ . .OT^ MH-.V 

Il FanfuUà annuncia es^er^ &W^ 
all'AinbasciaU' Inglese:"Pav^Ì8p ?if&-
cìale' òhe S; MJ la nQ^Ì^^..^f}i^p^ì^_, 
verrà in Italia 'éntro 11 mesa pórrente, 

'Sòggiorh^ì'à!- a Bavenò:.ed a Venezia; 
poscia andrà ih Clermauìa. ' . 

BOLOGNA;'!Ì;'— Ieri è' USCÌIK) il 
jm'anifésto''dÌ sàttWeH^i^ne par 2.50Ò 

^IjcaazzattaUffiGktU del 28 febbraio 
contiene : • . ' - - ' •• ''̂  
ii.K. decréto 13 febbràio ohe forma 
del comune di Oastellina in Ohìatiti 
una sezione distìnta del collegio di 
Colle,"Vàl d'Elsa, :^ 

',E. decreto 13 febbraio che fa del 
cojnune di Rocchetta Tanaro una se-
Elope distìnta-dtìl collegio d i Asti; r ' 

E . decreta 30 gennaio cho autorizza 
la « Società ,dPl iramway Milano-Ma
genta- Sèdriaiio'Ouggtono-Oaatano» se • 
dente ;|n .Milanoi J .:: •. - . ; 
fHJ>isppsÌ£Ìoni nel pprsooalo dell'eser
cito., . • • • ' 

sig. A.lessandro Salmi, venne insignito 
dèlia tirb'cè di cavaliere delVòrdine 
iiàii Coróna d ' I ta l ia : " * / 
" li cav. Salmi tiene il posto di Sln-
dìicP da circa' otto anni,' d i r an t è i (lu'àli 
*eb^è sèmpre a guida gV ìntarèspi de' 
suoi • aihministrati. ' \ "̂  
' Orediàmo perciò 'ohe" l'buorJtìsenza 
tòste aóSór^a^alfli sia beh mei^itata. 
; Crocese^n^*l.,-f7,Ii9i^viflt^' eli una 
croce : 86gn|ta..iu carbone o ̂  niatita 
sotto il bottone del campanello dì qual
che casa, 0'indusse lofi nella curio- ; 
sita di buttar l'oochlp su molti cam-
panelìi. Dalla quale Ispezióne ci siaiào 
accorti che moltissime case vennero , 
da qualche giorno in tal modo croce-
segnate. 
, iVattelapesca ohi sii^ la mano miste
riosa cha si è preso questo gusto 1 
Forse sarebbe facile, se nPU la mano; 
indovìnaro la merita ispiratrice di'^ue-
sto giochetto, doducendo, non dalle 
case dei croceaegaatii porche sono mol
tissimi, ma da quelle che jìQk lo fu
rono. 

Notiamo intanto cho la éoBipark di 
queste croci coincida coU'altra della 
isorlzlone su tut t i i muri di queste 
lèttei*e cubitali r V . ; U. S:;.,- che 'ven
gono generalmente interpretate così : 
^ Viva'la Repuóiica SocialeJ* ' 

Bisogna credere però che 1 Reptil»-
blicanl Socialisti di Padova siano pòco^ 
forinidabili, è non dispongano né di 
esèrciti, he dl'caononi^su soft costretti 
Kibattere le tenebre per la città, e a 
tradurre i loro fremiti cb'n tanti sgorbi 
sui muri .com^ nói una vòlt», non po-
tòudo far al tro/scrìvevamb qua e là 

estra^e9,4:galaniuamini.ft molto prò-^ definitivo delf^otostcho oravengoiK» 
-àriBati di lùbsohetto.i /EsèràUó^. 
-' 'O^ge^to'èÉuArH*^; —•lerì'serat 
-dalle' or^ oinqn'ò'alle setto', fa par'-
duto lungo la riviera S.̂  Beaadotto 
'^èr la Pòrta' Savonarola fino al tJi-
tnltàrp, uno Sitinone di mosàico^legato 

;,Farpno.fa'ttl j r rest l di ^Ur« donne 
jrlceiititrl^ì ^nche fuori di città. ; 

; Jntanto le oporaziqal pontlnuanp, 0 
forse â  raqmento ^tpssp In cui sorlr 
v^aoap stanno preadendo maggiore svl-

È troppo evidente ohe. sarebbe pe^ 
ricoloso aggiungere soltanto una sìl
laba. 

ttióm _ f ^ 
' , -.̂  . • . l i ' J 

I n t e r e s s i TeuQ!r.Sa|al> •—* ̂ jccome 
ieri abbiamo riprodotto noi pure, t o 
gliendola da qualche giornale vene
ziano, la;notìzia" della costruzione di; 
,una UQOva darsena neir Arsettald di 
Venezia, cosi crediamo bene prender^ 
nota di quanto dice in proposito \B.'. 
Qàzzett'a dì Ven^xid. ' 
' Ecco l e sue pàWil^V;• - ; . " • ; ; • 

«tJn dispacciò del Corriere della. 
Sera di ìiiilaao e di diie nòstri glor-
•nali cittatlini àBniinzierebbP-'plió^ ìl̂  
Ministèro^^della marina, ha ^stabilito 
che in Venezia si coatruiàcà una nuova 
darsena e no h a affidato iMmpi-esa 

'alla Società veneta di costruzipnì. Ma^ 
noi non arriviamo a comprendere di 
che Véraràehta si t ra t t i , •'-' '' 
* È véro che ^ la Società veneta sta. 
nell* Arsenale nostro costruendo' una: 
^hòova'da^kehV, e che ilg\^aaè1À^0Ì^cÈ 
é diretto dal nostro amico eomin. Fam-; 
bri, ing- ciipo-dellii Saciétà yeneti 'di! 
costruzióni; è clxÀ òs^a 8aH portai?, sa 
«orapìmeniw^nejl' 1 ^ 1 , ma quello' hon 
fi' u h fàltó nuovo,'tìpohè non sappiamo 
di-quale darsena i^bssaho Hrlì^rié qtìei 
•dis'pacci, e siamo disposti a reputarli 
affatto infondàit. ; , ; / ',- i 

Un fatto huò^o sarà il portare, da 
8-a 9 metri la profonditi^ del caualoi 
•di Màtàfeoèko.'b'ì-ogeWtìlTQttìVatoente 
^presentato dal 'Bihistro della Wkritìà, 

- Oblilo avesse Covato; e lopor tasso 
tì'"Mrftì1èlplO, rlcé*-eH'^ competente 
mancia. ^ 
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azioni della nostra Banoa popolare di 
i.t ragione dall'indennità coàìisto uni- ! crèiito secondo la deliberazione presa 

]^(ì<^ltà di QturUprudenza 
AVVISO 

Il sig. avv. Landò LanduccU inca
ricato dello insegnamento delle ìstitu-

;i 

col carbone: « Morte ai tedeschi I YÌTÌI 

l'itaUftì»- -; '•-'/• ' ^': ' - " r " 

jo&emtdile; — Gol giorno 17 marzo p. V. 
Iticoihiucla il : corso teorico pràtico 
d* insegnaménto, ^ròàòritto dàU'arV. ' 
l' del Re^olaaiente speciale dèlia Sta
zione BicPlogìcà. ^ • ' \ ';,'' ' '^\ 

.jper essero aiabiessi al quale, gli 
alnani ortaùnó:^ ' '-' 
•é 1-) avetfo una età dì itmoUÒ'16 
«i^ibi'é t^drarb'di àreré asàqlto coìi 
hùoa socoesao una scaola tecnica o 
glanasiàtia; ' 
- 2̂ ) pagare unà'^taésa di L. 30^.^ 

. 3*)'procurarsi «"'proprie spese 
quei pool oggetti accessori cha si r i 
chiedono par gli esami microscopici. 

'puntò relatóre il nòstro Famhrl, oho: 
•presenta feénsl la sua Relài!iotó,,,ma 
non potè ancora sostenerla alla ,Òa-| 
Biera. Noi crWari^ò, c'^e. r (̂ nsistenza^ 
fatta in'quèsfl' giórni dal ministro 
della marina, perchè'ialeleège venga} 
aU'ordihe dèi 'giorhb, ̂  ràdésiPEie d^ila, 
'pi'eaidén^"dàllà Camera abbiano ca-! 
«lònato'hh"4!«*vocÒ; ^\;\^' 
' ''Ei'a'pbS'ft' •^ékò, eebbe^Vassi^ufat^ 
tfón ft voÌHtà,''é quindi Wualf^usti di
spacci (ae alludosaero a tal fàito] sono 
per lo meno precoci. » 

T r a g e d i » I n nn. f lBrragi i» d i 
be lve . •— In una piccola citta d l | 
TUrìngia una baracca dì domatore 
di bestie feroci fa in questi di teatro 

Bollettino dal 2? al 23 febbraio :-
NASOIsT^E,;. •. :.-ÙÌ:^ 

Maschi n. 3 .4- Femmine •mSr 
MATRIMONI 

Viola Nicolò fu Antonio, Impiegato 
celibe, con BoroUa Giovanna di An
tonio casalinga miblle. . ; , 
' ^ t»rbfessÌoae Guglielmo d( Antonio, 
calzolaio celibe, con Veronese Emilia 
di Antonio, sarta nubile. 

Perrateae Modesto fu Angelo, sel
laio vedovo, con Oecchello Angela,di 
Ctìrolsltìio, Casalinga'hlibile, '^^- ^ 

Trieste dott Bonajuto ftiuseppe 31 
Oiacobbe, po^asidentè celibe, con Tra-
ves de' Bonfili baronessa Bice Bene
detta ! d̂  Oioseppe; possidente nuMlo. 

Feriguto Davide di Costante, calzo-, 
laio celibe, con Alessi Amalia di Già-
«Ptpo,-.«ftrta uubUo. ' . , . : « ! M^' 
^^•Bftttagin:Pietro di Antopip, lato-
^aaio celiboì con Giudica Elisabetta 
fu, Marco, dpmeetioa :nuhiie,*,. ; h 

Dal p io <^iu8eppa di Pietro, impie
gato Wdpyp, cptt ^p^evisaijtiMarghe-
rìta dlvGiu|PP,p9, .sarta, oubila, -^h 
., Minazzato Giambattista di Gineep-
p6, agente celibe, con;BramhUlek An-
.toa,i§ (Jl Francesco, civile, nubìlo. ;-

Piaggi Desiderio fu Desiderio^ piz-
^cagoo lo pplibp, con: peazin-^Angtìla 
fu Severino, dofflesUoauubilg^ iv , .̂  

Marin Gaptano fu Foiioej pelUciaio 
,celibe, con, ^f^cchipatò Clioyanna di 

.a 1 j - *.^ : l ' J 

Gli aJuQui dell'liitituto taanica di ;, d ' u a a sctìiia traglcsa. 

Gì^ppino, sar^a nubile., f. 
/ ^p9i|it Giuseppe di Gloy. Batt., p r e -

,stiHàip.,fte|ibp,-wn yar^iyo Qioseffa 
fu Gipvannl, sarta, vedova. . 

ja^i^iviipioi M*rio di FerdinaRdfl. # 

.Grotti Adriano di Bortolo,,4^«n»l?• 
.^pv^gRt» Anpa di Luigi di gioral 

venti8i?is -v • -,. ':.'• '• V-'-'-î  '̂ -
o i jo t to Giovanni fa Giuseppe :d4 l i 

mesi., -'.•••• -•: •••-'--"-

Da Grevari Angelica fu Paolo di 63 
anni casalinga nubile. -

-Più N. l bambini esposti. 
{Tutti di Padova) 

3?attoretto Qiovan»ì fu Angelo di 
anni 23, villico còUbe, ài Abano. 
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^ Ve»<ra Cono^rd l . -» Quando iitt 
ÌBOmo', oome'me, sl'motteltì'testa-ohe 
ima 4^8^ Asb̂ ft .fi^clre piuttojsto iu 
î u:':,nibdo, ohe in uu altro ; che la 
debfel andare a rovescio, piuttosto 
phé àìrittameute, o viceversa, non 
^'^:4alla ohe lo faccia mutar poh-
feiero t— ntflla, fuor che il fatto com-
jpiutoj 11 quale venga a dargli una 
sfflièniita solenne. 
' E questo mi avviene specialmente 
in^inlteria d'arte, per quel po' di 
jpjratlcaccia acquistata là, là, durante 
^a^'anni in cui mi fa concesaa la for-
tuiift̂  ài presentare a lei, lettrice mìa, 
att'* queste colonne, i l mio povero 

-^V 

J - t 

NOSTRA C0RlUSP0HI)Eh7A 
c i 

( .̂1-1 ^1 i.1^ L ^ f à Y Y 

ì 

-^ ^ I' ?!•_ , - ^ - - t # - ^ | t e t ? .- H j - r * 

km t"-.1,-\ft -^ »ome. „ 
Del resto, i^i è ohe non faooia 

deUe»^rev|?foul' o non ab6i4 orS^a-
rianiShter dèl'lo-' prevenzioni; ' int<>fùo 
* eliache''d^'^e.iaccadere, ^^fQAqAm-
parato al^lr^ volta, per pròpria espe
rienza, c6i^ 8§5ceda un défermitl*to 
avrenimeato, con determi»ijte circo-
«l^nzOi che immancabilmente l̂ Ef-
«dmpagnano?.., , ^ ,„ '̂J.̂ - ,„_ 

. Quando io la:v6do, îgncè-a ietÉpice, 
«ntraré"-iìel sî fli patchetto'è'^piantarsl 
ambito ̂ ,ffdin le-spahó^Verao, :Ja s^eaib 
oon del^fialidòMi^at'd'uno sguM'db; 
e ' con cSS-ta volubilità, che'̂  hV dal 
n#rvo8o,-V deir ìàlolt̂ dV g i t o IV» ca
nocchiale di ̂ ua, di;ì^, di^lH, dl4^ù, 
come gj^ranAft- tanrtie» fac^»" e tajÉifb 
ioUelié§%^owéxh 4ioriaentaFé^uasi con 
fflccani^nto ìl^uo &E^iosó ̂ eatogUo, 
che piglia deJ,,j[aovfÌ!&cnti ^ e n t i « ^ e 
spesso ' viòlenti^ tra -le- suff̂  dita affu
solate e diafaié, ^lera W- prevedo 
«V ella s' anboTerà « % ciiih'mediaj e 
che se Ĵfti durStà fe'a ttt*4o l'atto 
^ecoiiiì ,̂»sarà:^Ttn v c ^ mil^^Io.'^--

XJosì/"delle" domp\gQÌe ^dtamtnatìr 
rfhe, quando le- compongono degU'ele-
alanti affatto njiovi gli uni-agli aliri, 
riuniti 4BÌeme^ quasi si s può diV^ 
fra i^uUijiS; re^^plro di Carnovale éu 
iì prìtap ^ffiÌto\di Q aareaìma ; quan
do VÌrtì|ta-À/ -piomba aiia" p t ó a 
da Tifep^è me^ntre il collega B..lvi 
presiipitagaa Sdia,oda Zi^a o*noa.^ 
conoscono fra;^loro che'^dl nó^e; 
^u£Ludo fiaalmentd non hanno respi-
xatiL^i lungo 1* aria d' ujio stesso am-
l l n t ^ ^ « m f a t o degli stòssiapplausi,, 
lÌBiformato l colori della loro tavo
lozza d'ari|f;^TpJ9.^!> â̂  pre^eai-̂ l 
iè^xè V accordo necessario e desiderato 
4èjile loro tinte diverse ; io allora ho' 
ìl\puTitigUo' ^i preveclere che la Qiia-

! TseiÀià;.'... sarà ima vera Quaresima; 
^ di sbadigli, di stiracchiamenti, e di 

Tlmp'anti. 

i 

if'--

• , * 

Cominciando dal sig. Rosai e ter
minando al suggeritore, domando a 

'tutta là Compagnia Umilmente per-
dono. 
^ I 

: Io prevQdfìTa.jj,',].- ma sono sfato: 
smentito; e ne sono arcioontentis-

isirao, \. -
Cèrto che del btiònó ce n'era-^i 

accoono solo aUa signora Adelina 
Marchi e ad Angelo Vestri ; ~ però 
avevo ngimlmente i niiéi riveriti dub-
bìi per quel eaccd di ragioni dette 
pìX) Bopra. 
^ 15 non parml che il torto fosse tut 

dàilà mia. 
jjfila ormai posso assicurare allaC^^ra-

p^Pia Rosei pròspere sorti. Se non 
^i.^ono ingannato grosso!anamentej^ 
iibo^dalla prima recita s'è costituita 
frk (ìlatefi e. palco scenico quella viva 
tì costante corrente di simpatia, a cui 
act^ennava P altro ieri. ^ 

La Marchi, Vestri, Brunorini 6 Roési 
forniano un gruppo cosi saldo e resi 
stenle da poter sfidare fiduciosamente 
r ayvenire^^^ll;^ stagione. 

Ŵ  resta a gt̂ udicare - del (jorpo ài 
Hàèlrva, rimasto nella prima recita 
dietro le quinte. Sigborì, w-Hvederci 
àUa "prossima baitaglia. èe assomi
gliano al corpo in attività di servizio, 
saya'nii-p '• l^ijte - tittorie anche per :ìoroi ̂  
— ;^aàs9ra Wriz. ITALO. ' ' 

La seduta della Cainera fu oggi iis-
eai calma ; sì parlò di dotati esèendo^ 
Qualme^tte venato In discussione ilj 
progetto ohe modificn J» Legge 251 
luglio 1875 sui notariato. Il progottoi 
è lungo, perchò ha oltre cento artl-^ 
coli e la Oommlsaione ha per rela-j 
toi-e 11 più abbondante parolaio delie ^ 
due Camere, l'onor. Mauoint. Si può 
prevedere cho la discussione durerà 
per alcune sedute. 

Le intorpollanze all' onorevole Mez
zanotte sulla circolare relativa all'in-
dustria nazionale e sulle opere* dt si
stemazione del Tevere, non poterono 
oggi svolgersi, perchè il Ministro dei 
lavori pubblici è-ammalato.....jt„ forsa 
^1 indìgestjpne di decretiri.{^e Sfanno 
fng^iottire "a'Iul dal ?eg|'eftirÌO' geae-
raw e degU^ «Jttrl peMi ^OSsl àel mi
nistero J...„..v. '̂ ' -^ - •(;, q 
' ' " ta Commlsdone i&ir| lata di rife-
Tip« sul progetto di>4egg9iì a favore 
jdel Comunardi Firenze, ^l\ stiimane, 
'cffstituita, eleggendo presidente; l'on. 
vare e segretario l'onor. Martini. 
Dallo scambio di Idee che ed fu fra 1 

'̂ commissari risultò la loro diapoaizlo-
«nd favorevolissima al sussidio. La 
.dòmmissioue ' non eleggerà il relatore 
'ch^'dopo aViSr esaminato 11 progetto, 
•aVer conferito col Presidente-del Con-
èrgilo e col'MìnistrQ delle finanze ed 
^ver sciolta' la' queltione dell*~artÌcoIa 
;9,i5condo, qh» è gr^ye anohO' per la 
'Sua coanesétone cos'Ile questioni del 
!pSLganietito'd l̂le li^ènnità di guerra 
Jà^é' altre Provincie; le quali, î a tanti 
'aiini, inviale, alla Camera^ petizioni. 
\ 'Si crede ch*e la Commissione potrà 
MOjQ̂ inare il Relatore fra set(e,od otto 
^ ^ n l . La relazione sarebbe presen
ziata alla Camera verso il 1^ corrente 
^ ) % dlscuàsiojie del progetto si fa-

*c**e verso'l|i ^^^ *^^^ mese, cioè 
dopo l'appr vazione del Bilan(3^0 del-
rsntrata. is ;• i L 
tf"L'on. Oorbetta legièrà- ^ìassera la 
Vèfazione su ^es to l^iaflclo al%Oom-
;plj8slone generale e Juhodìloingprtedi 
!̂ pdtrà presenl^la alla G^i^raC' 
( J È giunta a ftoma 1*0^. Seljf e ùi 
crede che, prima della dVscu83l(||ie del 
bilancio dell'Entrata, egli convocherà 
l'opposizione costituzionale a i una 
aduniiìiEav''-

Come v'ho scritto l'altro ieri, mi 
p\ mì<m^X}\ ohj^'^1 tjonsigllo del 
ministri che si terrà domani sotto la 
presidenza di Sua Maestà, l'on. ììé-
pretis presenterà alla firma Reale ì̂ 
Decreti di noininf é di trasferìE^entp 
ad altra sede di alcuna prefètti. Se 
l'on. Dapretls non muta risoluzione), 
il nuovo prefetto di Padova sarà il 
cav. Gaetano Coffaro, li quale è stato 
per tanti a,nni. prefetto a Bergamo,'» 
Gaserà od ora ò a disposizione dal 
'Mini^Éero. 

; ) ^ cavyGoflfarg ŝ î ebbe un prefetto 
ammini^ratore e, quindi, la di lltil 
no.mÌQ& non potrebbe ohe esser -srif 
dlttt^lla VQStjf^i^Qyiuolàj «ho \^n 
vu^e, e beh a ragione, prefetti po!^; 
t ^ n t i . ' "̂  

XI pópete, glorhale repubblicano 
della più bell'aé^tìà, sÒéteiiHoré di tutti 
iéircòli b^rfeantiatt e di» tutte Tè asso
ciazioni antimonarchiche, ha i ie^to 
oggi le sue pubblicazióni, per ragioni 
hmfninistràtfve^ com* è detto nfeU'an-
Jiunzio mortuarip.. Non occorre molto 
acume per intendere quali sigino \« 
rliUohi amministrative^ che spènéìbiflo 
i giornali t sono proprio quelle stesse 
che spèngono le faci.... per mtii,ncar 
dell'alimento. È|un fatto constaia^ da 
tanti anni che In Italia la stampa re-
pU»bll5SHrHSB''pfiÒ"TÌvòré''e qualche 
giornale di idee repubblicane, ^sjtum^ 
un po' di larva costituzionale pertifa-
scinàr'làWita ;^fi|ì|egJio,iv# 'ó afla 
pbg^o; È<nùmeÌróEà.4a sli'ie d^ gior
nali m^sln^^^^ morti...; ^er ragioni 
amministrative, ossia per mancanza 
di abbonati ê tutti ricordano 'quàiite 
trfismig^lisiiMil • )«a GóaOVii a jytiiano 
^ e VUnità ItétiaHa direttfii dal Qua-

punisca severamento | | ,^lpevoll, s e glna Vittoria. II ra ttmberto si recherà 
tàll'H8uW*raBalk ^ * ^ ' i ' p r à Èaveno a ftir visita alla regina 
'• lì 6 marzo cominclei:^ fi. NapolI,,ll 

diJbattimentO ètfiMP il cuiisfeff di 
Via. Molti 8l(MraalÌ6U di Roma ^ re-i 
(Peranno iliìqUitlàielM periaMstere 
allo svolgimento di guel pj^o^lb, oho 
sarà annoverato v/rà 4 Élo^ri ieétl 
annali giudiziari/ SI ; prevede c£e il 
4lbattimento non duiférl^ pi& di tre 
g i o r n i . \ ' 7 • • - - , ; , • , > ' ' ; - • ' 

Alcuni deputati si recheranno a Na
poli in quei giorni. 

11 fatto ch^ ^|*apa pon a^b^ nel 
Goacietoro ai ieri * nominai» alcuo 
nuovo cardinale prddusse viro malu
more in molti prelati del Vat^ano,., 
Si dice che 11. Papa afea. preparata 
una listìt di prelati aoti per idee eoii'-
illative e che, all'ultimo momento, 
è infiuenee degli' Ihti^anslgenti pre

valsero î ul di lui animo. 
Oggi Leone XIII conferì a lungo 

còl marchese de aablrlac, ambàstìft-'̂  
^rQ.dl Francia.: 

I ^ prima rappresentazione delP^m-
ieto di ' Thomas alF Apollo, che dovea 
itver lù^o stasera» non. QÌ dura chat 
lunedì sera, • • r i ^ tób^^ ^ .̂ iv 

Al t*éàtr0 Capt̂ anióa la'algrt'òra Peè-
j^ana darà otto r^t^teì can:ilacLaudù> 
da lunedi. Speriamo ohe abbia aìitiau-
àonata l'idea idi far là {iarté d l ^ m -

d'Inghilterra.» 

'•W ^ 

^ r 

DISPACCI DELL&JOTTE 
g ^Ag^ta Btefiittj) 
; « 

J',^ 
' * Ì : Ì il I 

t : 

LETTERA. 1 

Jf! 

• Legglî mo nella fSasxetta aeltl^mi-
Ita del l" marzo;. : - i . , , ; Ì , ; / ; « ., 
li 11- Comitato che promòsse l|i ban
chetto del 9 febbraio ifl Bgjpgpa di?-
Uberava, prima di sciogliersi^ d'iu-i 
yiat'er al caV* Matco MlaèK^W un 
Albo; nel qu^jie fosserà registrati i 
ìiomi d i tutti ooìoro che iutervenneron 
al bàSchettò medèsl tó ' 

BUDAiPBèT/ 2.; — Le •Comnaisglonl 
unite .della delegaĵ Ione Ungherese de
cisero di incominciare la dlscnssionQ 
del progetto di credito per Toocupa-
zlone^ella Bosnia ed Erzegovina. Alla 
commissione del bilancio della dele -
gMlone .austrìaqa, Andressy disse che 
farono dati ordini affinchè tutta Pam 
miniatrdKìona. della Bosnìa^ed Krieego-
vina deliba. limitarsi nelle,; proprie,, 
spese alle entrate del paese. La Oom-
misKlone decide di ineominoiare do-
n^ani, la discussione speciale dei pro
gètti pel credito dell'occupazione. An-
drassy dichiarò ohe II governò deva 
Iresl^re libero nella questione dell'in-
dÌpen<lenKa della Rumania, ove qùe-
'sta non adempia alle oondisloni del 
.Trattato di Berlino ; del resto la Ru-
manla diede buone assloiirazloai' HÌ-
gtìardo alila, Serbia, PAustrlar^nghe-. 
Via: ha diritto di conohladere-o^ua-
urilòné doganale o un trattato di coia-
mèrcio, , . , 

MADRID* 2. — Dicesl avvenuta una 
orisi ;ià(ni9teriale.' XI 'generale Cà^npos, 
goveri^toredl p u ^ floma^dò di piren-
dere 200 milioni di pezzetta dal bi
lancio della,penisola per^ faf'fronte 
:àUe-spese di Cuba. Canoya^^ dichiarò 
iohe'sl' dimetterebbe plutto3t.08hè ac-
<̂Qet(are l i dómanaà di Oàmpos, che 
coasidarai troppo gravosa par le.fi-

f 
è • 

desiderio della regina, e non è Impro-1 Berl inm 
babUe che tratti la queaUone col Santo AustHache 

I Lombarde . 
I Mobiliare , . 

RendTti Italiana 
. • . . r i ; 

I 
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Ora il cav. MinghetU dirigeva, al. 
conto Norie Malvezzi la seguente-let- > 
tara di rìngrazlàmé'titQ*. ' ''• ' , ' ; 

Roma27feì>l}raiod879. 
' caro amtcù, ' j - " ^p: '"'^f;- • 

Nessuna còsa pòtév%^(^^rWìt,''pÌ^ 
grata e più confortevole deiiaidimor 
àtrazlone di stlàiaìe''diàffèttofehó'ml'^^ 
ìà data#;9£.feopr0a^ 4alTJÌIB^ 
lognesiche fanno parte ^dall^Assooia-
zione oosiltuzlònale, e Sppràtutto df̂  ' 
giovani. ^ ',• 
^- NélKanimbmiotaoH verità mai meno 
la menwri^ e ' la H^MSoettBf i l ' qu^ ' 
giorno. 

•i 

f. -

.... f,i r'<j''> V^ 

vere ora rAlbo che registra i nooiip 
di coloro che interv0nnero>?al^ÌaH-^ 
chetto, e cònserrerò^.a^qc^^ 
tal presioso documento deità benevo-*̂  
lenza della naia natiya èlt*^. ' 

,Io sopratutto desidero, di esprlpieièe; 
ài membri del Gomitato, ai glovai^i 
l̂ ^e coĵ  t^nto favore mi accolsero, il 
mìo grato animo. Io sento in loro ri
avere quel nobili saatìmenti che con-
dusiéiero alla libertà ed all'unità l'Ua^ 
Ha, e che la rienderanno un giorno' 
gra'Adè-ed onorata. 

Gon tutta la stima ed affetto 
':: o'fMfffqii^simo : 

MARCO MmoHETTi. 

nanze. , 
! PÀRlàJ, %'.r^ la seguito. al. voto, 
di ieri pel quale la destra si ooalizsò 
ooUà estrema sinistra per, àggtotnare 
'ìblnterpeUanzealunecli, alcuni giòr-
'ai^,i,9r.^^oftp PeslBteiìza del gabinetto 
dompromesso- Il iVfcittbnâ  p rev ie che 
i^i'radloali succederanno al repubbli-
i<}a î:cp;*ser'vatoriV:?^a,j??J^nc€ pii|)Ucaj 
un articolo* di Gìrardin col clualâ -i 
ohilade la formazione d'un gaMT îetto-. 
Qamhett^,, ,,>. •••-ru^: t--^-^ -- '.-•. 
'• ".&TENBi<2i>-^Jitarmta6 accordato 
^̂ ĵĵ bmm,i,̂ ârl gi:«̂ ĉ  spi rò ieri. MuHtar. 
non ri^pt^e.; Dietro domanda di aU 
cutìe pótétizei i: eomniltìaarl greci ri
cevetterovj'pr^lnp.^jl fê m Ĵ̂ l̂ aÊ cy?̂ », 
a Prevesai 

' ^ •. * • j - - M 

r - ' ^ ' ' : , ^ - . . . .. • 

TR.QSSEaVATORIO ASTRONOMICO 
DI PA.DQVA, 

I g n o r a l i Rodlciif « ffiUppovioh ri
tornano ai loro posti. 

Xa^festa^abcàdemioa BavlgnS' fa ler-
Boraturbata^a scene tumultuose, pro-
TOpa^ dal partito che tende alla u-
hìòne colia Germania/ 
V' Sono, impainetitl nuove conferenze 
minìsteriaii per deliberare sulle qui-
Btloiji dell'amininistrazlone b)àalRcjà. 
'̂  « Stremayr è totalmeiite diHwrd^ d%i, 
capo del gabinetio unghéròseV ' ' 

/TndipendenteJ 
:' • Pietropxfirgò,!'.' 

Dimani ricorre l'an^niyei's^riQ delli^ 
afloeìisione al trono dello czar. Siat>> 
tendono piccolie ridorme, converranno 
Gonoesaa in tale .oceasloneti ., 
; Si ritiene òhe Abaza sia designato. 
fjdi>3^;aera,,ll ;p9K^atpgÌio de%:; fi-
ioanze. • (iéemJ 
"'/•• - y - ' •'': ""-"•' '••• • ctatìóhmri' 
, \Faroi^;iÌ8i.t^p.pm .arrosti di »f(;^^^ 
« « a Varsavia. i^demj 
; .;; ' .;••" •-.;••: '•', BvidWé^t^ i,y 

ià'M^mr eoi Ì5 marzo cessa \ft sue 
pubtellcatóoni. ' rldemJ 

:ir:-'-v:^ r%li9nfli?at i* \ 
NOtiEie%n'AfricaTecano che i Zulù 

^ f e i ^ j ^ ^vaQz^^.'CÌótlv% cda 
unjgrassoi esercito stava per assalire 
Morn?;bòai*g.n prinoijje'di Trànsvaal; 
ed\i boeri ri^^tapo.ogni .soccórso aglij: 
Inglesi- iifid^m) 

• • ' ^ ^ - ' - ^ - . v . •'••-'••^••'•'jHf^nùpayil'-

I,a,pr«9Ìd«iaBa?4elt'*wWfmble%^uIgar*. 
sèMbraassicarata all'esarca Aittthimos. 

Ferrovie austriache . 
Banca Nazionale !. 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio su Londra ' . 
Cambio su Parigi ;. . 
Rendita austr. argento 

» In carta 
» in ero 

Mobiliare . . , , . 

Consolidato inglese 
Rendita italiana < 
Loiìabarde.. . . . 
Turco . 
Cambio su Berlino 
EgisiaHd^ 
Spagnuolo 

I 28 
•429 
Ufi 60 
414 50 

\%m\ 761» 
I 28 1 ^ 
2 4 6 - 2 4 6 -
•789 ^ 790 — 

9 29 9 381 
116 60 116 70; 
46 15 46 W 
63 90 63 8*̂* 
63J-] 62 
66 50 P66' - ^ 
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Bartolomei. Moaokiii ff*r*nte rs^ * ?-̂  

(. 

Sono arrivati 1 miei Cartoni éa>% 
<Happone, furono soialti tra queUì̂ f 
delle Provincie che nel 1878 haauaj 
dato i'biigliorl prodotti. "' 
:>IlpreeJÈO in dettaglio è di lira l&s 

Ser Cartona; e; partito di BmOartoai,;̂  
ì éedo agU;^àVevàWrìrftMli« al ^i 

par 100 delr Intiero proaotso.' :• 
7J!.Come.di=m«todo, li ho fatti esami-'; 
nàraalinUoroseopio dàlia Ragti^ Sta
t o n e Bacologica di Padova. E U* 
hero agli Acqulrenti^dì^pi^ru'e dal 
Cartoni campioni del lóro Seme ove-
desiderino acoertarfii sulla sua con
servazione e sul aUd grado di salu
brità. » 1 '• l ì 3 5 • "^ 

M,. RIZZKTTO rappresentato a Pado^m; 
™. 'dai «P. I iu f s i àmUmriMMA 
Fiaschetteria Zanca al OaUo K. 452. 

' • L 
-K\-r f^ • / ^ 

i r • 

Nostro 
'i, \c. 

ó ' 1 

0 partleolartó 
. r i .- -•' ;.', -1-; • 

«orna 3, orv 9,25 a, 
] n ' P Ò P O L O ROMANO dice ch9 

•{a r&yomWM dispo,aif:ipa,e di 
cpUppaE^eató, a,, riposo; cpjttCer-
aeate 'il ' caVi AntoBeUi, i age -
gaer© Capo^ :ea^"aggiaug.9 CRO 

T*3CW^*^PtiCfWffiWfl 

'età'a '̂VèffSKià, allievo del dott. Wia-
derliag pregiasi avvertire che nei » 

f'ornì 5 e"'0'^el correate marzo 
troj^rà-: qui airAI^BESQO ÌMhU . 

OROGE' W' OBO, ove riceverà dalle 
ore 10 alle i per eseguire operaaiout • 
dqijtìstichp, . ; . 4-10^ 

1 - ^ 

\ - i - - i >. T -,:r r 

j f tf' -~=- ^ ^- 4 yLl XÀ-'-'^ 1 '^ 

^w — 
^ • ^ F 

t 0+ ^ 

•"̂ r̂* i-i i>f̂  ̂ -J.:Ì .uic'\ì':. 

rt 
. - ( 

(Acensift Ste&iti) 

Assicurasi che in 
sione sulla ma-

; , ,;. .• 3 , t ì iaM 
Tempo m. di Padova ore ll&m.l2 e. lì 
Tempo m. di Roma ore 19ra.l4 s. 36 
•• Ossprv^^iQnt metffropgiofyé ' 
eseguito ali'aUezza di ni.. 17 dal suolo 
eclfm.30,7 dal livallo m^io dê  mare disoóWò esponendo il programma e-̂  

î ADB/Q>, 2̂  "-siarande panlcoalla 

- i - - . ^ 

PARiai, 
occasiona della 
rlna nLercaatil,e il ministro del comt 
merolo i^^k martedì allibi .camera uî  

«A A'ppftrtiwaeuta ciyiie. in [S* Pian» 
.comp(wto di cinque, stan^so da latto' 
parte eoa retretì portico, onoina, « 

.auperiore soletta pratleablle, piociola; 
locale per vino .e pozzo d'acqua per? 
fetta, sitò In Birgo Saracln '̂:,Qa di 
fronte al Ponte di Lagno 0." N.' 1982^ 
i.^?e^;y,^derlo e triittare, rivolgupii 
dar proprietario allo stesso nuworoj : 

^ daU? ora U a. alle 3 p. | 2-104 ^ 

1 m^rzo Ot0 
9 aiit: 

4- J ' F 

IBVLÌÌI E DEpiiETIS 
i-^ 

;? 

ilf^' 

i^' i 

La famiglia Bsnedettl, profon^a-^ 
smen^ riconosceate allo gentili ed af̂ . 
fettug^^ioioBtrazioni risavute d|il^. 
Magiatratara.del Tribunale, d4 GojpoJ 
inée^naate déllk R, Università, dal^M--
,gDÓrA Studenti e dagli ai4ici,nella trijte 
-circostanza della morte del suo amatfs-" 
/i£Ìcao I«ui($i, porge a tutti pubbiici 9: 
seatj^i 'riDgrassiam^atii inadeguato ri-
cambi(>^a flrg^àtìtìé 0 confortante be-

ÀDGhd :q;i^sti aintofn î ci riT^lano 
lo spirito del paese d ne va tenuto 

jonto. •'• . • Ti'ii Vr ;•.::, 
* , i tn a|l|)'9ist<nwile èmorto.jerl ; il 
'Èàmarù> at ^tii^, clefifiallsslmo. Eia 
^a;|Eiorh'alfitto popolare sanila^ attori-
Ha Idi ^ijfeitemeujte, leni^fttbh^^atl. 
; $( paHa?|i.ttche dèlia moi:ita;:i4' un al-
%o ^«iot'itf^'^ sinistra, qhe faìrebbe 
una flaiiOhe di fusioaje. coh .un*altro 
sòi^fooggt;;; ••'^] „ -; 

Si oonfel̂ iK^ che il ' eegretarlcyjapo 
della Gflutita' liquidatrlce di Roma, 
'comm. M a s i ^ ! ^ il-^"ragioniere,* sig. 
Martini, farono deferiti alla autorità 
giuiiiziaria. Ed ora lasciamo la piroU 

1 alla giuiìtizia e ooailiiaiuo cho a^aa 

• Al suo amico Filippo Vlllatf, cholo 
eccitava a recarsi in Romfe^ai^recla-
marvl provvedimenti pel Tevere, il 
generale Garibaldi rispose colla se
guente lettera, che nella sua conci
sione dica„:più di quanto potremmo 
dir:noi in dieci artìcoli: 

«Caprera 19 Febbraio. 
'€MÌQ carissimo Villani 

'-• ̂  tio perduto due aiini a Roma per 
vfar iìulla; meno farei adesso. L'aùfor-
;hia;non fanno ciliegi^,e Depretis che 
'feoemaie tutta la vita'sta al suopo-
'sto, per finir di sepeditare là Sinistra,^ 
lustrare, come ha fatto aempre, ì gra
dini-del trono} eil'aggiungere alle sue 
glorio marinaresche glé fortificazioni 
contro Roma, , 

«Per la vita vostro 

Bar. a 0' - fili . 
T«i"i-ìj. ssasig.. 
l'eni*. elei va-
, pars acq./"i,. 
'Jmidit^ relat. 
Olr-.d»! v«&to. 
V«l.((hll.o!^n| 
' (Jei' ràuto . . 

1 
<^«=rOré.'*-

3^(iSv.'9pbtì. 

766,7 
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4èj4iy # t de\(;. figi^jRp nviyoi, «preno 
?:j 1 : fl?re»Q 
Dal olieEisod) cleU']. ̂  meì̂ zodi del 2 

» minlnt-- m ^ >̂̂  

'' 

CS E DELLA SE 
S m a r c o 

I .' A 

La Regina VitorÌA ed i l P^pa 
- i j 

• 

Borsa in'SaguIto alla voce deV'faUi-
iQientQ opns^derevola di M^ agan^^ di 
c a n ì b i b . - ' ' •• ••;•"•;••• ' " ^ ' - - • 

' LONDRA, 2. — L'Ó&sercer amen-
tisfî  ohò la Francia a, l'Iiighlltarra 
ia^lstàpo affinchè NÙbar rientri nel 
glibinetto, dice oha'-perà la dna po-̂  
taaze credono .avere,db"Uto d'imlstere 
presso il Kedivè perchè inantenga 
UlMippegoi assunti. ' 

IJu .talegramiua delV 0^server' dal 
j3^iro dice che dopo la dìraigstone di 
Nnbar roppressione dei f^llahs è tU 
jcomiaciata. Wilson insiste per una 
seria inchiesta. ^ 

Oà|iQp:rTA, 2. — Una lettera di 
Yafcubkaa.in data 29 febbraio fa a-
pertnre pal̂ a ripresa deUe relazioni 
amic^volLcoll^pghilterra. ì 

r L 
\ i 

ly^HrJ!^tJr^M^«:2Kffl9Tn»1 Lrìu^i£j?iL&^fi±ai9| 
t - - 1 ' 

'\. 

per il prossifM 7 Aprii* 
Casa grande ed altro G&slìio, an*' 

trambì in Via Rogati; per la vlaìtE 
rìvol|6rsl al N. 2231. 13-6» 

ì •; 

^ 1 

^̂  

- ""-^A 

• K". 

±^r^M^i;a/^fqEmWar^FaJtrm 

-T-r " ^ - * H -
- " f i 

j, -

E l i E Z t O N E B I A f i B E I ^ a i 

'' Il specolo ha un discaccio da Roma, 
|Gdl quale ai asisioura^ ,9^^9 ^^ l̂ OSO 
del Castagnola, sarà proclamata l'eie» 
zione a primo scrutinio deU'avT, Se
rio nel j^ iegìo di Alfe^uga. 

Dalla itìaìtà politici ^el partito, che 
'Oggi spadroneggia in xialia, non pos
siamo u&pottarei di meglio* ^^ 

L njn fl X 

ÌM Tlogliiii V i t t o r i a i n I t a l i a 

« Il priEjeìpa Amedeo, a notna del re 
Umberto, aooogUerà al coiifìue la re-

Scrivono da Londra al Fanfull^: 
« L'argomento più ìmportaiite all'or-^ 

l'ordine del giorno è la.posslbili^ di 
un incontro, in Roma fra l|t regina 
Vittoria e il papa. ' ' '• : ?; 

Nella primavera, come tutti* ÌBa.nno, 
Sua Maestà si recheirà in Ger^a^jia ; 
di là la regina si propone passare In^ 
Italia, e questo viaggio offre occasione ' 
a lord Beaoonsfield di prepararejin. 
altro colpo di scena. * '"" 

Il nuovo pontefice Leone i^UMa-
cauta gli amici di un cattol^l^mp il
luminato, cercando di emauoiparf la 
Ohìesa, e potrebbe ohlamarai:-^!. f-éno-
meno descritto da Oarlisle : iih P^P». 
riformatore. ti 

Se nel coreo del suoi via | i l Sua 
Maestà dovesse, come non è ii^proba-
bila, visitare l'eterna città, non è im-
posslbila che la sua visita offra a Bua 
Santità uiia graziosa opportunità per 
abbandonare la sua pi;ÌgÌOJà^SéÌo?\? '̂-i' 
ria in Vaticano. Credo cha li cardi
nale Mauniag sia informato di questo 

1 3 
84 07 \U 57 
22 09 22 06 
27 58 27 58 

110 19 u o — 
t - i 

925 — 858 -^ 
21Q0 2100 . 
356 75 358 50 
262 -
678 -
765 -J775 

Renijiita laaliai^.>. . 
.Oro . . 
ìLondra tre meal • , 
•̂ jpaacwi f.-.,-... . 
Pi-eatf.to NaElou'àJé' 
À'zioiif RegH tabacchi 
B|.nèavjaasÌbnaL '̂ 

.!Aj;ioni meri'ltonali 
^obbligazioni mer^d,ioa. 
fàno^-t^SÈcana . 
Credito mobiliara . . 

'Rendita it)iillaaagod. 
"-' .|PB.rlBÌ . 

Pres<ilto f̂rance^O 5 olO pi 70 112 — 
Rendita fràncegeSOfO 77 60 177 55 

» T» 5 OlO — -TN -
* - italiana 6 0[0 7» 10 t76 4Q 

Banca àX l'arancia ^ ; 
VALÒai D'VKRSI 

Ferrovìe Lorab. Venate 
Obb-terr; V. E. n. 1866 
Ferrovie romane ' ' 
Obbligazioni romàno 

28 

Vii 
256 
83 

Obbligazioni lombarde 244 

Ì50 * 

244 

^d'él^dott: J; a . r ó p p : . ^ 
dentista di corte impar- reale d'Aistrìa e 

ia bieca in Vienia, Città Bognei-gasift % %,. 
(̂ Vustria) è il^ i n i s ! Ì o r « speoKfle» 
p e r g u a r i r e p o a l e m e aft d e a t E 
e s a n g u i n a r e «Ielle g e n g i v e ^ 

Pregiatissimo sig. doltore J. Cf, 
Popp dentista di corte imperiale in 
Vienna. . , 

Hfè gr-ato di poterle esppìmere la mia 
ricVóoscaEi pA^ SU') trovato, taato sala-» 
tiire^KMa' sofferonte umtatìi per la. flua 
A c q u a d i A u a A e r l a a penr tm 
bQ,9,ea. Dopo uverla adoperata UQ sei mesi 

,1 tr6vii otàlip'ja'B gjintoda an mal di 
denti Èirfjniamtnte laiifiato e d'allora ia 
pui mi pos**'> servir! dei denti forati coma 
d̂ ì san La SUL ^^cillooie esaeniiia mi gairì 
para d-ìlie poiCeiié af teoU e flal sanstuU 
narè,tìtìlle^ea<lve. Stia certo W io tirò 
quanto sta m raep r raccomaDdarne IHisi. 

Ritftìre id̂ >|r] pro'ondiinsate, mi dicliUra 
con profo d̂a ftU,:»a. 

Berlino. 
1-59̂ ^ . T. LOUBEGK, teamttì 

^deposito ai può avere ià P-idova alte^iiv 
fiiacie Cornelio, Roberti. Arrigoni, Baroirdl 
6 Durar Ba-eh Iti. .—̂  Ferrara Navarra — 
C^neda Marciifttti,— Treviso Bindoni, Prac-
cliia e Zanetti. — Vietata Valeri e Pniiaro* 
— Vetitizia Bottner, Zimpirjni^ Caviola« 
PoQcit Àgeaaia Lotìgej;a, — Mirano H)bertC 
Rovigo Diego. ~ CUioggia Rostegtiia. '— 
Sdamano A. Cofifim profumiere. 

Rendita austriaca (oko), 
OKinbio su Londra. :-
Gambio .suit^Itaim. 
Consolidati inglesi. 
Turco , * . , . , 

* 

* 

665i8, 665[8 
25 26 

93(8 
963i3 

25 28 
93i8 

96 31 
U 36: 13 93 1 

SPETTACOLI 
TkA.TRÒ OONCOKDÌ. — Ì A drammib» 

tica compagala di P. Eoasi e So;;ì a 
diretta dall' artista L. Pezzaaa, rap
presenta ; J)0)'a di Sai'àoa. — Ora 8. 

TEATRO GAEHUI<I>I. "- Spotta3̂ i-,K>, 
marloMfist!,?;). "^ Or» 1 

^ X ' 

.^.m _ , . * i-^ 
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0 ìe adei^isl ' i l lese ceietora^à Ba^etìleh© d'^iir©|3a nìumi* it.ft^im' tì 
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l \À Ì\ \J I i\t - else cr«B2«!ln'! 

ì ^l^fla^ÌQ ^i domandare Bcmpre Ufficiale di Bwlimì. il Febbraio: 1870).. che SOLA NE POS 
• PvcgiatisB. 8ig. OTTAYIO &AIXEANI, -MUauo. ^:-* &>no odo giorni che faccio uso édle impareggiabili PIllOLÈ^>dél prop^^rìH fs il mio 

mdieo mi ordinale wt trovo guaH perfmammH guarito da m,mmrù fmtc ficc.. che da trs anm ^o affetto, Favonte viondarmme altre 4 sc^-
tck al SOH0 indirizzo, ringrazi^n^Jvi mtùÀpm'^^i^ Mfmm. V^ ^o^^^^ -^^ Vostro asvotissmo V. M- HAUT, Parigi, Via Rachel, N. 28. ^ 

I ,^jtrf i^* '>>m |- ' » ^ - t i 1 - , ̂ . a^É^h-rvn r j i ^ , ^ | - ^ ^ . - - , F , - . 

CracoTia, W gìtìgno 1878, 
farwMifl 24, vw Mei'avigli^ Oliaim Galieani 

StjfAJJto Boslra 16 pai<«ato maggio. Vi prego 
JL mfM« jjoMplft inviarmi qui ai mio ccnS" 
rìì e (CMia RI61ÌC} infime Tultima èr>̂ .diIìonf̂  
H. th scstoie Pillole »o<«or P^ir ta e 
k, s o fcpttìgli^elttì poWflroìper Acfjua tedR-
ììva p^r feasn'fcfce mi cpmspcsfro per rotja 
Tî cr&ia bnefttati tm Auova fgoccatla ero* 
»ka) « leucorrea cu queste nostre Geaeli-

.Oìiiliwvatc îa^&ignoTO, pej]a,i?«fltra buflna 

: B:Co>TO d'Armate - M, IPKfiR,^ 
f,, Visio ; ì ] ConRole Italiano A. PEfi^OT-
64Éi.Yìài/2ff ruiEri<>,1878. /,, ,, ' . 

i ir: -̂  pipa, 21>étfembr**''l879, 
; > IMor. Sig^ FttrmacùtM;' Ottavio GaìteùfH 

m, e tócondo CB»Ì infallìbili, usati poi al; 
l'Aito pratico promettono pochigsimo, anxi 
)k r̂ fissare atati cla''nie uAtiii ojrft diWi che 
m5. fy f̂lftro. rSftuUati iraoIuU di »vilBtiA 

>-̂  '•-" '.'Ih'i 

PaT.jU) che noti tio mptiro mima d ora 
rhe nel tuo distihlìssiDiB tJ»Mrì!*.orio sf 
preiiapRfBero'Èiotì !itó«etìiflHÌ Hmstìi, coma 
flpìTSsiRìenttì le ÉuindìcalB P i l lo le »n*l-
JtonoaTe^ifibe.'clie così avrei riipinclato 
affanni e denari,'in» bairl», il provsifcio 
d!w;iw«Milile t a r d i c h e i»s»l!,', .̂ .i.,:: 

Senw traBBDQsre 1» eloci ed encomi, p«r 
lei Isnto meritevoli mi ristringo lolo arin-
grsTlarlk iiifinititmeiitè/e -mftmore'itónàpn; 
della-pitì viva gratitudine «he dtìbio^a lei 
pw a\erKi,i ratinato un lauto bene come 
è'Welló dfelU ssnilàj mi creda per aem-

'V Siimatiss. tig. GuUeani, 
MriKweka! e, se.^ra tempo! finalraentii U 

macinai^ oitmio i>aiietìm «^u «occeili è sccmpSTgii del tutto! quanti 
!v . . .r. :̂:: J/î  JHt/«wo ^ é V i l e »p!:shr:i prcvai.'e quanto mi d««t6 

" "• • questa n / a niHÌ^dcUfc infermiti, nei inote 

- f - à 

- J V > r a I 

. # 

J • ^ . 

Vi cùOifkge^ 1JÙO*O R̂  . K-̂  p#r alii etlsute 
apaSIsftlf!̂  profesH.F«r«à, nonchéflueflii 
wo?^'*»-» p« r /»«^w»: iiicd»«lvtt( che 

i «Jfv \^^ 7 auni 4»penmfct'to rĵ Ua niia pa -
i ììck. ar^tìxHiìdtaele SSUKorrii8lc.si;re 

e 
segnata 

v^ai piof- PORTA. -^'-^-^ ̂ ^ 
Jn attera dell'invio, con cOHeiderazione, 

Boti. BAZZIKI 
Segretario ^alC9Ci|;re6fio Medico. 

Bi^tóstMS raaffgio 18?'8. 

Gnaie. ma aentitp, pf̂ r la seconda ipedl-
4Ìt-iifl delle vere P i l l a i » del professore 
I j^agl ff*er<ii, che &ei mio Reggitnento, 
11 citInaiente coH'Ac^raa scdnt lVa, piia-
v̂ >̂mo perfettamente Jfi mimerò di diciotto 
umclali. 

^Dpi ìp ì̂ijij lî IffffìUp daquel fw p m c m 
rhe fU quanti tì;cdiciPaJt e appa ia i chr 
iò^ Phhk ptfib iJti^'^^^fò * farlft 
*coiRpisrìrel al prf^enfe però mi eenlQtijttó 
un' altro, u^i^o essendomi liberalo totulmentp 
e radìcftimeote" col prendere cinoL-e Rcatoĥ  
fiole deìtó Sroftlré' iDàuperabill Plllòlf* i m 
«leo»«rroS*?la»,^«£jU è M * coluto ren-
dfl̂ vi av^ÌKato, perchè ad onor del vero 
ptìstUté moBlrare la presente a chiunque, 
la (male yì ri »*a-virà a poter far conoscere 
quali Tfinlaffgi operarono «u di me le vo
stre suddette Pillole antigonoìroìche, e si 
Bervi pure' come , ima riacera alteiUzi^ìi^ 
di ringraziamento, da paiie del 

1 Vostro umiliM, servo 
.Ti i'-H.y ^V" >\ ^=-RIVà ALESSANDRO 

1 ì . possidente ̂  
• -t 

• t ì '•< + \ V 

KapoUi li 2p mano 1878. 
•' ^iimitùs. iìg.Oitàvis G&llemi, ' " 

. - j 11 V M- -« . • •' l^ietro quat to letìsi au vari giornali, eh? 
UmpatitFBii della brevità di (jueita mia, (ig^,jòii^aBÓ le'vosilre rinomate P i l l é l é 
I axltìti dei TTconct̂ ceĵ li camerata per voi, - a tUoi io r roScIse .TfOl ì i ' f a rd uh eiBort-
Vi accludo fr. oro 85. per quanto vi do- » -

TOVE a aignor Maggiore per dette P l U e l v 
fi P a l T t r « Sédl«<avfa^j) ì^ --^^ é 

II ^ijMro àBeaSonatisfiìnio AIutal^te Mag
giore d<^6 Reggimento Ussari Imperatore 

; r WON KiCOLAO HCffimtóBYZ 
<B1SPACC^0 TKI EGBAFlCO) 

^ , Cagliari,,! aprile 1878. 
•^-^^ Gurt v©sh*e P l O t o l e iiB*I«:oBo«^rol-

cSÌe» fltabìHrono mia aalule, Gonorrea vcom-
^arjtà« = dcpo tante cure infruttuote, ' Mille 

...si'fiijra^WiieDtì.... ' .̂  ;j,>.̂ ..̂ ;̂  - ,, ìi-:G*;:è., 
CaetrogiOTaufìv li 3G aprile iff78. 

GmHHss. stg. OU&VÌQ Galleom^ 
- Cedo colia presente di aiiQujQziarle es

aere io perfettamente guarito col solo ri
stretto UBO dì Tre icatole P i l l o l e ftiatl-
KciKOBrróiebc del prof dott. Luigi Porta^ 
ì̂  cui effetto è stato per me tanto mìrihil-
mtùXf^ elBcace che non posso dirne di più 
a: c&n&Duto di tanti altri medicinali ìnse 

mento, lu di un mio cliente, il quale era 
affetto da Idngo tempo da un restrìnij^mento 
ureb'iUe, che per quanti medieinaa ahbls 
presiFe jw^tJantenfòvé abWatio fetto Va
lenti professori mediar nop ci fu dato gua<-
rirlo radicalmettie per cui cosà che mi me* 
raviglìò tanto si fu quando il mio cliente 
ancor non aveva ^nìto di prendere la guart;t 
scatola delle suddette Pillole, che già si sen
tiva tutto un'altro e dopo cinque giorni an
cora della medesima cura f̂  ristìniìito ra 
dicalmento* ^ ; •; •:J:ÌÌ̂ %̂.) 

ay*iYa prodotto ritemiaiie d'orina e strìngi 
menti, uretraU- ^ • -

F&Voritò inviarmi, ancora tre scatole al 
solito indirìno; per l ' importo delle q^all 
vi accludo vaglia paetalé. \ ' : '• , ' 

Ringrazi andò vi sjfiUcipatamcnte del favore 
m! rafffirmo * „, 

Vofltr*:' dfvotis^ìimò 
<r PIETRO SACl ANI 

; ,> Guiiova, !! 10 novrnibre 1877, 

; P r « ^ ii>. Galleam, ' 
^ Gli.JJisuniìo la mia perfetta e.radìqal^ 
ffuat^ioìie \ìi otto gl'arni, mediante le fiùe 
I ^ K I c J é friniia||r««ni«inN>lcVt«'e lapsus 
S^^»Iv«r« raer r^scquA scdlatlTa^ che 
mi fecero del tutte Gcomparirela Goccetta, 
e rinsactr? i nuo-va vita. Mi son pprme?3o 
di nJStifeftHela mia guarigìóhc perchè ne 
ione sialo arclccnfento filanUcijt: mi fu ab 
bAilafìza c-sufflcìenlfì la mrM Ari mèdici 
nalì ch'io !e richiesi colla mia del 2 corr. 
m e s e . . : i '^'^ -•-'-::'] i'- • • - " ••-• 
. ^OGO poi molto (UapiEC^nti- di non ayer 
cojìo^ciuta. pr5m?t quofip SUR K^^cpllrnt! m?-̂  
dicine, perrnè io non avrei pofferlo ai tanfo 
in ouesti due ullimi anni in ciii il mio 
ma(^ orasi aggi avfito à^ì tanto» Trovo pro
prio Pdat^àttì; per- la fiui stiniatisi^ima p e ^ 
sona, il détto the a l t r ip r i i r ad i me si peî  
Vnisero di appliiarle, e ch'io pure voglio 
confermarle , cioft dì chiamarlo il v e r o 
ffàl-ratore deir umisaltA Aoffe-
r é i a < « ^ • '^'- '-^ " -•''- (''^-ì- -•' ^'^' • 

Gel pifi TÌvo affitto dei cuore riceva i 
miei distinti vnigrazlamenti, 

^ "̂  i eioVARNl MERONI 
\ "- ^ Kapoli, 4 dicembre 1877 
; '^'^Caro Mtg. QUavm Galleàm, foM-macista 

i La mia gonorrea 6 qua?i Fcomt̂ arsa, da 
f.he faccio uso delle vostre impareggìnbiH 
PiSl«I« ttti<lgouQrroI«be, cioè che 
non i t e t e l n in i o t t e n e r e cosa a l t r i 
t r aa t f i iK«nt l ; aĵ îungfirÒ che ancor pri
ma dì questa malattia trovava nel vaso Ja 
notte dei fondo 0fs<aaVDSo ed adehe della 
i-csaellai, echeTuso delle vostre r i H o l e 
BÌ Tun i ct|fl Taili'a scomparvero ed ora 
poÉfto (Tvacuare iiehaa stenti né dolori. ' 
I .Gmdito ì ieQ9i della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
; EUGENIO SACCHI 

n 

-̂  \ 

: .- ^v; > --" 

Caro sig 
Berlino 1 gennaio 1877. 

, OllavÌQ Gatlcam. furmerista 
^ ì i ^ i i - ì j I . j 

L& mia gonorrea è quasi scomparsRt da 
clie fHCcio uso delle vcstrf imporeggî Wli 
P i l l o l e (iBtljgoai«)B-Polclao ; cto che 
non poteS n^al o«ei]m>e c o u ^ l t r l 
dr&f0»n»enli; ag^iungfrò clie ancor pri
ma di que^ia malalt?a trovava nel VASO da 
nott'» de) fonro c a t a r r o s o ed ahcho ro
me-Ila, e che dopo Tuso dello vostre l'Il* 
loli% si ruxìO'CuC; l'altra. fìComparverrK ed 
ora |io''fio GVKfeuare sm^à stenti nft dùlt;ìî  

Gruditp, i Aénsi della mia gratltudiue por 
la prcfile?sa nella È̂ pt̂ dìzìone, e p«ì voaM 
oliimi concigli. Cred^cmi.fientRre 

Vostro 
^ A. RIITER ffìbiiricante di pann 

_ _ • ^- J ' i -

Abbiatevi 1 miei complimenti per una sì 
efRcace apeciali^^ e ^ s t ^ pur cert(^ ^ non 

\ Flrfnze/H 16 novembre 1877 
I fteS* ^^3* Galieani, 

Mi JFò nn dovere portare a ìitià cono 
scema che l 'u io di sette scatole di Pillole 

J»iat88;«m«>"'"^®SeIie fu per me una pre» 

• 1 ^ • 

Roma, S7 mario 1878, 
Prcj;. a^» Ottaùio Gatteani^ farmacista 

, , ^ ì • . Milano 
Sono otto giorni che faccio uso delle vo< 

stre P i l l a l e antiffonori^tiélBe, mercè 
riti nelle ghette, come quelli progettati e le quali mi trovo quasi ftóriettamente gua* 
ilii&iilati da auteri, e favoreggiati che sia-[rito da una trascurata fionoirca. che mi 

ziosa cura perchè mediante le medesime 
guari Mi-fetl̂ mf ntfl da un maledetto scolo 
che presi in Sìci[ja; il quale era talmente 
ostinato, che ci yoUe tuttala mia paziema 
a sopportarlo per più di un anno, con cure 
indefesse e senza rimltato. Ora sto bene ? 
libero affatto, per cui ne la ringrazio infi 
nilamente per la sua si utile invenzione 
per i poven afietti da malattie veneree 

HI creda colla dovuta considerazione 
F. M. ' 

PalerriióiÌJÓ '̂̂ ìfcembre 1877, 
Stiìììatissi sig, Galt€ani,\ : , -. 

4 Oso pfrmeticrmi di inviarle la pre^-nte 
aftine diei^tcrnarìt; la mia gratilu-ìine er^-, 

.cbnoflcenao per avi r adoperato ie 3ue Tll-
lo lo antlsoirtorrolcfi ic C(ir ébitd vera-
mrutP felice Nel curare una Gowiella orot 
Rica, che datava fin dìi! t>̂ (i8, rihj-le A tutti 
i medicinali cHo o.sprrÌmen*,:ii come le Pil
lole balsomìche del Fjcyeyueti le Cap̂ ûle 
dei shalsamo Copaive, inziopi dei. iproo, del 
Cot^n e dì tantiBsimi iì\in autori che troppo 
luiige sarebbe l'f nùmrriìHì, ma 'tutti quarti! 
non facovaBO che far cffisàre per. qualche 
giorno il male e poi p che riternava dac^ 
tape, 0 che mi lasciavano sî mprè con rjual-
che dolere alla piHo riolento, definito dai 
medici ai quaH mi ero affidato come rtv 
strngimento uretrale, lo^ era coaternato di 
questa ostinatezza del male a non veler gua
rire; "bevevo prender moglie, ma con tale 
mplaltia mi era impossibile, jjer cui riaols! 
a tentare un'ultima prova, cioè quella di 
espèri mestare le sde Pillole aotigonnolchtì; 
tanto decantate' daiigiomali e da dlatìnti 
rrorespori che le trovarono efflcacissima per 
la sopra indicata mia malatlia. \ 

Le presi; e subito giutìtó alla quarta sca
tola cominciai .adaccorgerrai che, il.mio 
male era in decrescenza, ^ contento di ci» 
seguitai a ijrendérle; Ifggetido però suiriii-
nila istruzione delle pilTole, che p̂ r̂ atte
nere un» radicale e perfetta gnsJigione oc
correva far anche dei bagni aua parte colia 
l 'olTftrc pé*» I» « é q n a sédBrilvA, e 
che dopo la sesta scatola di Pillole, se, non 
c/ei:a.più infiammazione prenden? tre vasi 
deir t lnlnto i raUiint tco e m i r l u vero 
di Pàrig», io mi attenni scrupólosametite a 
queste preacri zioi-i edal presente p̂osso Ĵ̂ t 
lernfiare sulla mia parola d'onore che mi 
trovo molto contento della cura fatta, per
chè In un mese feci scomparire ndlcalmecta 
una malattia che da msd lc l anni m i to>. 
montava terrìbiìniente e che mi costft qual

che migHaia di href 
Con stima e rispetto mi sottoscrive '.y 

* ^ 

Y - r 4 i 3 ' i 

4 ^ 
- I heuea taAte 

I j 
^ k 

ag]Ì8 postale o tuoBo dì Banca JS&mmh dì L. è,20 e in francoìaom; BÌ spediFfono franche a dciriicilio. Ogni Beatola porta 1 istaj» 
lo di ximìe. - Per comodo e garanzìa dedi aniiymktì.tó tuttì>1 giorni dalle 3 alle 5 vj sono distìnti medici, che,TiBitaDô anQĥ , 

per ii;aìattie segrete, o Kedisnte coneuìto per corrispondenKR frsiic*. ^ :L^ . detta Farmacia è fornita di tutfc j rimedi ohe Possono occorrere ^̂  
qnalesqne sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni rìchiésta. uiimili, se si richiede anche di Consiglio medico, contro rmaesfa di Taglî  po&lale. 

Contro va 
sbae mil medo" 

->,;(.. e Eiaboratorio Ŝ SasssRA ss. Fletr® e U n o , IV. S. 
eriavigKii 

3 " 7 T . ^ ^ ^ 

màmm^ait^iH wt WA®®ì?Ai K'BBiàWt « »Sift«ré, Ri-riera S. Giorgio « FarmMia »11'Unlveraità - - I - H I B Ì CorneHo, faxmacUta aUM»?<to-
a n a e t t a , farmacista — ftcB-nairtìfi m IBiirair, farmaolfita —'m«&«H'«l, lamaoiiita Via Cannine — E. Sertoa-lo, farmacisU 46-43« 

'^ - ed ip.tftgtte le Ci t iè del êĵ gB<a preaso le Prjiaeigiaia Farmae ie . 
W-^;ffiljltSS^ùiafll3taC££ìiaiS^Kfli3il3*aÌ 
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